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LIFE IMAGINE Umbria: presentati i corsi di formazione avanzata on 

line e gratuiti per la salvaguardia della Rete Natura 2000 

Perugia, 3 set. 24 - Si è tenuta oggi, alle 15:30, presso il Salone 

d’Onore di Palazzo Donini, la conferenza stampa di presentazione dei 

nuovi percorsi formativi online gratuiti del progetto LIFE IMAGINE 

Umbria, un’iniziativa volta al potenziamento delle competenze degli 

operatori ambientali impegnati nella gestione e conservazione della 

Rete Natura 2000 in Umbria. L'evento ha rappresentato un'importante 

occasione per illustrare le opportunità formative rivolte a chi opera 

nel settore della gestione e conservazione del territorio, con 



 

 

l’obiettivo di dotare questi professionisti delle competenze 

necessarie per affrontare le complesse sfide ambientali.   

Alla conferenza stampa sono intervenuti Roberto Morroni, Assessore 

all’Ambiente della Regione Umbria; Livia Bellisari, project manager 

di LIFE IMAGINE Umbria; Roberto Venanzoni, professore ordinario del 

Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie dell’Università 

degli Studi di Perugia; Antonio Boggia, professore ordinario del 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali 

dell’Università degli Studi di Perugia; e Alessandro Marucci, 

professore associato del Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile-

Architettura, Ambientale dell’Università degli Studi dell’Aquila. 

Nel corso del suo intervento, l'Assessore all'Ambiente Roberto 

Morroni ha sottolineato l'importanza del progetto LIFE IMAGINE 

Umbria per la regione, dichiarando: “Il nostro territorio è uno 

scrigno di tesori, non solo culturali e artistici, ma anche 

naturalistici che tutto il mondo ci invidia. Attraverso questa 

iniziativa vogliamo rafforzare la nostra capacità di tutelare e 

valorizzare queste risorse straordinarie e uniche, promuovendo una 

formazione avanzata che permetta agli operatori del settore 

ambientale di acquisire nuove competenze e conoscenze. Lo slogan 'Il 

futuro è nella nostra natura', esprime perfettamente il principio 

ispiratore del progetto LIFE IMAGINE: crediamo fermamente, infatti, 

che solo attraverso una gestione consapevole e sostenibile del nostro 

ambiente di vita possiamo garantire un futuro prospero e in 

equilibrio con la natura.” 

Gli interventi dei relatori hanno messo al centro dell’attenzione il 

percorso formativo ed hanno evidenziato che: preservare gli habitat 

naturali e gli ecosistemi è essenziale per mantenere la biodiversità 

e garantire la sopravvivenza di tutte le forme di vita sulla Terra. 

La protezione di questi ambienti aiuta a stabilizzare il clima, 

purificare l'acqua e l'aria, e sostenere le risorse naturali da cui 

dipendiamo. Questo è l'obiettivo del progetto LIFE IMAGINE della 

Regione Umbria, che mira a salvaguardare il nostro patrimonio 

naturale per le future generazioni. 

Il progetto LIFE IMAGINE Umbria, finanziato dall'Unione Europea e 

coordinato dalla Regione Umbria, rappresenta un'opportunità unica 

per sviluppare un'ampia gamma di competenze essenziali per la tutela 

dell'ambiente. L’offerta formativa del progetto si articola in 14 

percorsi che coprono diverse tematiche ambientali di rilevanza. Tra 

queste, la gestione della Rete Natura 2000 in Umbria, l’uso del GIS 

(Geographic Information System) per la valutazione di incidenza 

ambientale, la gestione forestale e il riconoscimento e l'analisi 

di habitat e specie vegetali e animali. Sono previsti anche moduli 

specifici per le infrastrutture verdi, gli strumenti urbanistici 

compatibili con il Planning Tools Kit, le tecniche di diagnosi 

ambientale, e la formazione del personale docente scolastico. 

I numeri del Progetto LIFE IMAGINE Umbria: 



 

 

Numero di corsi di formazione offerti: 14 corsi 

Numero totale di moduli formativi: 62 moduli 

Numero di docenti coinvolti: 36 docenti 

Numero di atenei partner coinvolti: 4 atenei (Università degli Studi 

di Perugia, L'Aquila, Camerino e Sassari) 

Data di disponibilità dei corsi: Dal 3 settembre 2024 fino alla 

conclusione del progetto 

Ordini professionali e Collegi coinvolti: 5 Ordini (Agronomi, 

Architetti, Biologi, Geologi e Ingegneri) e 3 Collegi (Agrotecnici, 

Periti agrari e Geometri) 

Ordini professionali che hanno concesso crediti formativi: 

Architetti e Ingegneri 

I corsi, gratuiti e accessibili online, sono stati sviluppati in 

collaborazione con docenti universitari provenienti dagli atenei 

partner del progetto e specialisti del settore. L’obiettivo è quello 

di rendere la formazione disponibile al più ampio pubblico possibile, 

consentendo agli utenti di scegliere i moduli più pertinenti alle 

proprie esigenze professionali. Ogni corso è composto da più moduli, 

che saranno erogati da esperti del settore e da docenti universitari, 

e gli utenti che desiderano ottenere un attestato di partecipazione 

dovranno superare un test a risposte multiple al termine di ciascun 

modulo. Gli attestati potranno essere utilizzati per ottenere 

crediti formativi riconosciuti dagli Ordini degli Architetti e degli 

Ingegneri. 

Questa iniziativa non solo mira a potenziare le competenze degli 

operatori, ma anche a promuovere una maggiore consapevolezza delle 

responsabilità derivanti dalle direttive europee Habitat e Uccelli, 

fondamentali per la protezione e la conservazione del patrimonio 

naturale europeo. 

Il Potenziale del Progetto LIFE IMAGINE Umbria: 

L'iniziativa LIFE IMAGINE Umbria offre un contributo significativo 

alla protezione del patrimonio naturale della regione, grazie a una 

strategia formativa innovativa che combina l'aggiornamento 

professionale con la promozione della sostenibilità ambientale. Il 

progetto mira a: 

Rafforzare la conoscenza degli ecosistemi locali, migliorando la 

capacità di gestione e conservazione della biodiversità regionale. 

Promuovere l'utilizzo di tecnologie avanzate, come i sistemi GIS, 

per migliorare l'efficacia delle valutazioni ambientali e delle 

decisioni di pianificazione. 

Sostenere la crescita professionale degli operatori del settore 

ambientale, offrendo loro le competenze necessarie per affrontare le 

sfide emergenti legate alla gestione sostenibile delle risorse 

naturali. 

Facilitare la cooperazione tra istituzioni accademiche, enti 

pubblici e professionisti del settore, creando una rete di esperti 

e operatori qualificati. 



 

 

I corsi saranno disponibili sul sito web di LIFE IMAGINE a partire 

dal 3 settembre 2024, in una sezione dedicata e accessibile a tutti 

previa registrazione. Ulteriori informazioni saranno rese 

disponibili sulla pagina istituzionale della Regione Umbria. 

Per ulteriori dettagli sull'iniziativa e sulle modalità di 

partecipazione ai corsi, si invita a visitare il sito ufficiale di 

LIFE IMAGINE. 

 

“Angolo di campo, un altro modo di raccontare l’agricoltura 

italiana”: venerdì 13 settembre presso l’Aula Magna dell’Accademia 

di Belle Arti di Perugia la cerimonia di premiazione del concorso 

fotografico promosso dall’Assessorato regionale e ideato 

dall’Autorità di Gestione dello sviluppo rurale. Questi i componenti 

della giuria di qualità 

Perugia, 09 sett. 2024 – Appuntamento per venerdì 13 settembre, alle 

ore 15.00, presso l’Aula Magna all’Accademia di Belle Arti “Pietro 

Vannucci” di Perugia per la cerimonia di premiazione finale della 

VI edizione di “Angolo di campo, un altro modo di raccontare 

l’agricoltura italiana”, concorso fotografico promosso 

dall’Assessorato regionale e ideato dall’Autorità di Gestione dello 

sviluppo rurale per promuovere, attraverso la fotografia, una 

maggiore conoscenza delle politiche dello sviluppo rurale. 

Una giuria di qualità di alto profilo composta da esperti nell’ambito 

della fotografia e della comunicazione istituzionale si occuperà di 

valutare le fotografie partecipanti a questa edizione. A comporla i 

fotografi professionisti Silvia Camporesi, Federico Calvani, 

Pierpaolo Metelli e Claudia Ioan, e gli esperti di comunicazione 

istituzionale Massimo Pronio (responsabile comunicazione della 

Rappresentanza in Italia della Commissione Europea) e Francesca Crea 

(Regione Umbria). 

Tre sono le categorie tematiche (paesaggi, animali, attività 

agricole) alle quali quest’anno si aggiunge il premio speciale boschi 

(con il sostegno del progetto Life Foliage 

https://www.lifefoliage.eu/). 

Accanto alla valutazione della giuria di qualità, le fotografie 

partecipanti (530 scatti ricevuti) sono state sottoposte ad una 

valutazione sul canale Instagram di Umbria Agricoltura in cui sono 

stati conteggiati il numero di like/cuori ricevuti dalle fotografie 

pubblicate. Per la valutazione attraverso Instagram verranno 

assegnati premi ai primi classificati per ogni categoria tematica, 

per un totale di tre fotografie vincitrici. 

Per la valutazione della giuria di qualità verranno assegnati premi 

al primo, al secondo e al terzo classificato per ogni categoria 

tematica, per un totale di nove fotografie vincitrici. Per la miglior 

foto con soggetto i boschi la giuria conferirà un premio speciale. 

Inoltre, le migliori 76 fotografie (16 in base alla valutazione 

Instagram, 60 in base a quella della giuria tecnica di qualità) 

https://www.lifefoliage.eu/


 

 

saranno oggetto di un’esposizione fotografica a Roma presso lo Spazio 

Europa della Commissione Europea nel mese di dicembre e di ulteriori 

mostre itineranti sul territorio regionale nonché raccolte in un 

book fotografico. 

In palio premi che prevedono, tra gli altri, un voucher per un 

soggiorno di un weekend per due persone in Umbria, un hard disk, una 

confezione contenente prodotti locali, la stampa su tela della foto 

vincitrice, una targa ricordo. 

Lanciato per la prima volta nel 2019, il concorso “Angolo di Campo” 

nasce con l’obiettivo di valorizzare, in tutte le sue specificità, 

il patrimonio ambientale e agricolo umbro promosso e salvaguardato 

dalle politiche di sviluppo rurale. Nel corso delle passate edizioni 

sono state raccolte oltre 1200 fotografie “rurali” dell’Umbria, poi 

utilizzate per la comunicazione istituzionale della Regione Umbria 

e per la promozione delle politiche di sviluppo rurale anche 

attraverso mostre itineranti. 

 

“Siccità” anno 2024. Concessione di una maggiorazione delle 

attribuzioni di carburante ad accisa agevolata per irrigazione 

Perugia, 10 set. 2024 – La Giunta regionale dell’Umbria, su proposta 

dell’Assessore Roberto Morroni, ha approvato una maggiorazione 

dell’80% della quantità di carburante agricolo ad accisa agevolata 

per le operazioni di irrigazione, a sostegno delle aziende agricole 

colpite dalla siccità del 2024. 

Le condizioni climatiche avverse dell’estate, caratterizzate da un 

prolungato periodo di siccità e alte temperature, hanno aumentato 

il fabbisogno di gasolio agricolo. In risposta a queste criticità, 

e ai dati meteorologici che confermano l'eccezionalità della 

situazione, il provvedimento mira a ridurre l'impatto economico 

degli aumentati costi di irrigazione. 

La misura sarà concessa a tutte le aziende agricole umbre 

assegnatarie di carburante agevolato per l’irrigazione e sarà 

applicabile entro i limiti dei quantitativi idrici utilizzabili. Le 

richieste per la maggiorazione potranno essere presentate tramite la 

piattaforma digitale GARI, sezione UMA. 

Questo intervento si inserisce nelle politiche regionali di supporto 

al settore agricolo e rappresenta un passo importante verso la 

sostenibilità economica delle imprese. Rispondendo alle sfide 

climatiche, la Regione Umbria riafferma il suo impegno nella tutela 

e nel sostegno del comparto agricolo, garantendo la continuità 

produttiva e la resilienza del settore senza gravare sul bilancio 

regionale 2024-2026.  

 

La Giunta Regionale dell’Umbria approva una maggiorazione dell’80% 

della quantità di carburante agricolo ad accisa agevolata destinato 

all'irrigazione 



 

 

Perugia, 12 sett. 2024 - La Giunta Regionale dell’Umbria, su 

iniziativa dell’Assessore Roberto Morroni, ha approvato un 

provvedimento significativo volto a sostenere le aziende agricole 

colpite dalla siccità del 2024, introducendo una maggiorazione 

dell’80% della quantità di carburante agricolo ad accisa agevolata 

per le operazioni di irrigazione. 

Le avverse condizioni climatiche della scorsa estate, 

contraddistinte da un prolungato periodo di siccità e temperature 

elevate, hanno incrementato notevolmente la necessità di gasolio 

agricolo. In risposta a questa emergenza e ai dati meteorologici che 

attestano l'eccezionalità della situazione, la misura è progettata 

per alleviare l'impatto economico derivante dall'aumento dei costi 

di irrigazione. 

Il provvedimento riguarderà tutte le aziende agricole umbre che 

beneficiano già di carburante agevolato per l'irrigazione e sarà 

attuabile nel rispetto dei quantitativi idrici consentiti. Le 

richieste per la maggiorazione dovranno essere presentate attraverso 

la piattaforma digitale GARI, nella sezione dedicata all’UMA. 

Questa iniziativa si inserisce nel quadro delle politiche regionali 

a sostegno del settore agricolo e rappresenta un passo fondamentale 

verso la sostenibilità economica delle imprese. La Regione Umbria 

riafferma così il proprio impegno nella tutela e nel supporto 

dell’agricoltura, garantendo la continuità produttiva e la 

resilienza del settore senza gravare sul bilancio regionale per il 

triennio 2024-2026.  

“Questo provvedimento – dichiara l’Assessore all'Agricoltura della 

Regione Umbria, Roberto Morroni – vuole assicurare alle aziende 

agricole la possibilità di fronteggiare efficacemente la crisi 

idrica e di continuare le loro attività, contribuendo così alla 

salvaguardia del settore.” 

 

L'Umbria brinda negli Stati Uniti: i vini umbri sbarcano a Chicago 

per “Vinitaly.USA 2024”. La partecipazione della Regione a 

Vinitaly.USA importante opportunità per eccellenze vitivinicole 

umbre 

Perugia, 13 set. 2024 – La Giunta Regionale dell'Umbria ha 

ufficialmente approvato la partecipazione della Regione alla prima 

edizione di Vinitaly. USA “International Wine and Spirits Trade 

Show”, che si svolgerà a Chicago il 20 e 21 ottobre 2024.    

Questa partecipazione rappresenta un’opportunità strategica per 

promuovere le eccellenze vitivinicole umbre e rafforzare la presenza 

della regione nei mercati internazionali. La decisione di 

partecipare a questo evento si basa su un’analisi approfondita delle 

potenzialità della manifestazione e sull'importanza di un proprio 

spazio istituzionale per mettere in luce i prodotti e i territori 

di provenienza. Per garantire un’adeguata integrazione e 

cooperazione, la Regione stipulerà un accordo di collaborazione con 



 

 

la Camera di Commercio dell’Umbria, per una sinergia tesa a 

ottimizzare la visibilità delle sue imprese vitivinicole, attraverso 

la promozione mirata e coordinata. 

“La nostra partecipazione a “Vinitaly.USA 2024” – dichiara 

l’Assessore all’Agricoltura della Regione Umbria, Roberto Morroni - 

rappresenta una tappa fondamentale per valorizzare il patrimonio 

vitivinicolo umbro e per rafforzare l’immagine della nostra regione 

a livello internazionale. Siamo convinti che questa iniziativa non 

solo supporterà la crescita del comparto, creando nuove opportunità 

di mercato per i nostri produttori.” 

Con questa iniziativa, la Regione Umbria dimostra l’impegno nel dare 

rilevanza alle sue tradizioni agricole e vitivinicole. 

“Il vino umbro – continua l’Assessore Morroni - è un autentico tesoro 

del patrimonio enogastronomico italiano, grazie alla sua qualità che 

si lega profondamente alla cultura del territorio e alla 

biodiversità. Le colline umbre danno vita a vini straordinari. 

Inoltre, la sinergia tra vino e turismo stimola l'economia locale, 

attirando enoturisti in cerca di esperienze uniche. Questa 

interazione peraltro valorizza le eccellenze locali. Il vino umbro 

è ambasciatore delle nostre radici e della bellezza di questa 

regione”. 

 

 

ambiente 

Assessore Melasecche: la Faglia del monte Vettore riconosciuta quale 

patrimonio geologico mondiale come la Gola del Bottaccione, nella 

piccola Umbria ben due dei sette geositi italiani (su 200 in totale) 

di rilevanza internazionale  

Perugia, 4 sett. 024 – L’Umbria può vantare un nuovo patrimonio 

geologico mondiale: dopo la Gola del Bottaccione, anche la Faglia 

del Monte Vettore è stata riconosciuta come tale in sede 

internazionale con l’inserimento nella lista IUGS Geological 

Heritage Sites in quanto luogo chiave con elementi o processi 

geologici straordinari della massima rilevanza scientifica, 

utilizzato come riferimento globale e/o con un contributo 

sostanziale allo sviluppo delle scienze geologiche attraverso la 

storia.  

È l’assessore regionale Enrico Melasecche a renderlo noto: “In 

occasione del Congresso internazionale della IUGS, l’Unione 

Internazionale delle Scienze Geologiche, che si è svolto nei giorni 

scorsi a Busan nella Corea del Sud, è stata esaminata dall’apposita 

commissione di esperti la proposta presentata dall’ISPRA, a seguito 

del lavoro che viene svolto insieme alla Regione, di includere anche 

la Faglia attiva del Monte Vettore fra i siti di particolare 

interesse geologico per la comunità internazionale. La candidatura 

è stata accolta con successo – sottolinea - e così la piccola Umbria 

figura a pieno titolo con ben due geositi sui sette dell’Italia in 



 

 

un elenco, quello della IUGS, che a livello mondiale non ne contiene 

più di 200”. 

“Un importante riconoscimento che avrà sicuramente ricadute positive 

anche sull’afflusso non solo di studiosi ma pure di turisti e che 

arriva – ricorda – a pochi mesi dall’aggiornamento del catasto 

regionale dei geositi, frutto di un attento lavoro di revisione 

portato avanti dagli uffici regionali che ha ridisegnato la mappa 

dei nostri beni geologici da tutelare, collocandone 9, unificando 8 

– fra cui quello che ha ricompreso la Faglia del Vettore con il Pian 

Grande di Castelluccio e il Pian Piccolo – e individuandone 3 nuovi, 

per un totale di 37”.  

“Proprio in questi giorni – conclude - il nuovo catasto dei geositi 

umbri viene presentato come esempio al Congresso della Società 

Geologica Italiana dal titolo “Geology for a sustainable management 

of our Planet” che si svolge a Bari, con un’attenzione particolare 

al nuovo percorso geo-turistico Sant’Anatolia di Narco -Norcia 

predisposto dalla Sezione Geologica regionale”. 

 

Verso il Contratto di Fiume per il Basso Nera, assessore Melasecche: 

dalla Regione stimolo e pieno sostegno, visione unitaria e azione 

coordinata per la valorizzazione territoriale di un’area strategica 

Perugia, 6 set. 024 – “Ho sostenuto da subito con determinazione la 

strada del Contratto di Fiume del Basso Nera, lago di Piediluco, 

Cascata delle Marmore e ne ho stimolato la concretizzazione. È una 

importante leva in più, con il coinvolgimento di tutti i soggetti 

pubblici e privati del territorio, per la valorizzazione ambientale 

e paesaggistica e lo sviluppo locale di un’area di straordinaria 

valenza in cui la Regione ha attivato e sta attivando numerose 

progettualità con obiettivi sfidanti, basti pensare allo sviluppo 

degli itinerari ciclabili che attraversano la valle, al progetto 

Water Way volto a favorire il miglioramento della fruizione dell’area 

della Cascata e di Piediluco e, non ultimo il progetto della nuova 

ciclabile attorno al Lago per favorire flussi importanti di nuovi 

turisti amanti della natura, del bello, dell’eco compatibile”. Lo 

afferma l’assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, 

Enrico Melasecche. 

“Visione unitaria, governance integrata e un’azione coordinata tesa 

alla promozione paesaggistica e territoriale – dice - sono le parole 

d’ordine di questo strumento partecipativo e cooperativo che porterà 

a sistema le diverse istanze e che può contare sul ruolo di traino 

e sostegno della Regione. Lo abbiamo confermato anche con la delibera 

approvata su mia proposta in agosto da cui è partito il relativo 

processo costitutivo: condividiamo e sosteniamo l’importanza del 

processo di programmazione negoziata finalizzata all’avvio delle 

fasi propedeutiche del Contratto di Fiume del Basso Nera”.   

Rileva l’assessore: “Mentre in passato questo percorso era stato 

appena avviato ma di fatto lasciato decadere, ora si è alla svolta 



 

 

decisiva. Dal giugno dello scorso anno, dal secondo Forum delle Acque 

in cui è maturata l’ipotesi di attivare questo nuovo strumento 

partecipativo e cooperativo che metterà allo stesso tavolo i vari 

attori pubblici e privati del territorio, sono stati fatti importanti 

passi in avanti in questa direzione”. 

“Oggi, venerdì 6 settembre, nella Sala consiliare del Comune di 

Ferentillo è in programma il primo incontro del processo per la 

costituzione del Contratto di Fiume e per me – sottolinea – sarà 

l’occasione anche per ringraziare quanti hanno lavorato e si stanno 

impegnando insieme alla Regione per raggiungere il traguardo”. 

“Il mio Assessorato – ricorda - ha promosso in questi mesi diversi 

incontri in cui è stata condivisa una strategia di azioni da 

intraprendere in ambiti di estrema rilevanza per il territorio, quali 

prevenzione, tutela del paesaggio e degli ecosistemi, risorse 

idriche, fruizione degli spazi fluviali e lacuali, sviluppo 

economico sostenibile”. 

“Come da me sollecitato – prosegue - Alta Scuola, con ruolo di 

capofila, Consorzio di Bonifica Tevere-Nera, Museo Hydra e 

l’Ecomuseo Terre di Hydra hanno costituito un’aggregazione 

temporanea di scopo per la predisposizione di un progetto di 

fattibilità. Nell’ambito di questa attività, la Regione assolverà al 

ruolo di coordinamento oltre che al raccordo con l’Osservatorio 

nazionale dei Contratti di Fiume”.   

Il territorio umbro nel quale sarà avviato lo strumento del Contratto 

di Fiume è amministrativamente ricompreso nei Comuni di Ferentillo, 

Arrone, Polino, Montefranco, Terni, Narni, San Gemini e Stroncone, 

tutti in Provincia di Terni, con la potenzialità che si auspica possa 

estendersi anche nella Regione Lazio, Asta del Fiume Velino almeno 

fino al Comune di Rieti tenuto conto delle politiche di area vasta 

che questa Giunta ha sempre perseguito con le regioni confinanti ai 

fini della migliore programmazione di tutte le possibili comuni 

iniziative volte alla crescita, a nuovi investimenti, ad una 

ulteriore forte attrattività.   

Una task force antiveleno in azione per la ricerca dei bocconi 

avvelenati e proteggere ambiente, animali e persone. Evento di 

chiusura per presentare i risultati del progetto pilota a livello 

nazionale, le modalità operative e consegna degli attestati ai binomi 

formati. 

Perugia, 12 sett. 2024- L’Assessorato all’Ambiente della Regione 

Umbria con ENPA, Ente Nazionale Protezione Animali, consegnerà 

venerdì 20 settembre, ore 11:00, Sala Convegni Palazzo del Broletto, 

Regione Umbria, gli attestati di fine corso alle Unità Cinofile 

Antiveleno formate alla "Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica di 

Pila", per diventare Unità specializzate nella ricerca e nella 

bonifica di aree contaminate da bocconi avvelenati. 

Questi "supereroi a quattro zampe" e i loro rispettivi conduttori 

sono pronti a scendere in campo per tutelare animali domestici e 



 

 

fauna selvatica, la catena alimentare e la salute pubblica, dopo 

molti mesi di training operativo.  L'iniziativa rappresenta un passo 

fondamentale nella prevenzione e protezione degli ecosistemi umbri 

e nella salvaguardia della salute pubblica e costituisce un modello 

di buone pratiche per altre regioni.  

"La formazione di unità cinofile specializzate nell'individuazione 

di bocconi avvelenati - dichiara Roberto Morroni - promossa dalla 

Regione Umbria attraverso l'Assessorato all'Ambiente, ed in 

collaborazione con Enpa e Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica 

di Pila, rappresenta un'azione concreta nella lotta contro un 

fenomeno tanto insidioso quanto pericoloso. Purtroppo, l'uso di 

esche avvelenate non solo mette a rischio la vita degli animali, ma 

ha gravi ripercussioni anche sulla sicurezza pubblica e 

sull'equilibrio ambientale. Con questo corso diamo una risposta 

concreta a un problema che colpisce duramente il nostro territorio, 

la prevenzione e il controllo del fenomeno dei bocconi avvelenati 

richiedono un approccio coordinato e, sono convinto, che questo 

progetto rappresenti un esempio virtuoso”. 

 

     

bilancio e personale 
Diciannove stabilizzazioni nell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione dell’Umbria. Tesei: “Sono parte di un percorso di 

rinnovamento e rafforzamento dell’organico regionale, attraverso la 

valorizzazione delle esperienze maturate” 

Perugia, 04 set. 024 - Diciannove dipendenti a tempo determinato 

sono stati stabilizzati a completamento del percorso autorizzato 

dalla Giunta Regione con il PIAO 2024-2026 (Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione della Pubblica Amministrazione). Si tratta 

di dipendenti con profili per lo più di alta specializzazione, sia 

in ambito amministrativo–contabile che tecnico, già assunte presso 

l’USR Umbria (Ufficio Speciale per la Ricostruzione) con concorso 

pubblico regionale, cogliendo le opportunità offerte dalla normativa 

vigente, e successivamente sottoposte ad apposite procedure 

selettive e di valutazione propedeutiche all’assunzione definitiva 

in organico, riuscendo così a dare risposte occupazionali stabili 

alla forza lavoro e valorizzando professionalità e esperienze 

acquisite. 

“Queste 19 stabilizzazioni nell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione dell’Umbria, impegnato costantemente in attività 

strategiche per lo sviluppo e la coesione dei territori interessati 

dal sisma, – ha affermato la Presidente della Regione Donatella Tesei 

– fanno parte di quel percorso di rinnovamento e rafforzamento 

dell’organico regionale, attraverso la valorizzazione delle 

esperienze maturate che non devono andare disperse. Il tutto, 

attraverso un’attenta e costante programmazione e con l’attuazione 



 

 

di procedure pubbliche che siano veloci e al tempo stesso trasparenti 

e rigorose”.  

 

cultura 
Giornata mondiale dell’alfabetizzazione, a Orvieto evento 

sull’importanza delle biblioteche: Agabiti, “la lettura e lo studio 

per la crescita culturale della comunità” 

Perugia, 5 set. 024 - Libraries for literacies: how libraries enhance 

new forms of literacy (Le biblioteche per l'Alfabetizzazione: come 

le biblioteche migliorano le nuove forme di alfabetizzazione), è 

l’evento che si terrà il 6 e 7 settembre alla Nuova Biblioteca 

Pubblica Luigi Fumi di Orvieto, per celebrare la Giornata 

internazionale dell'alfabetizzazione.  

L’iniziativa dedicata alle Biblioteche, ai Patti locali per la 

lettura e al programma Nati per Leggere, ha come obiettivo di riunire 

esperti, ricercatori, bibliotecari e insegnanti per confrontarsi sul 

ruolo delle biblioteche, per rafforzare le competenze e le conoscenze 

degli individui e per sostenere le comunità nella transizione verso 

società sostenibili e resilienti. La due giorni in streaming con 

traduzione simultanea in italiano e inglese, è organizzata dalla 

Regione Umbria in collaborazione con il Comune di Orvieto, 

l’IFLA International Federation of Library Associations and 

Institutions, l’Associazione Italiana Biblioteche e l’Associazione 

Culturale Pediatri Umbria, con il patrocinio del Centro per il libro 

e la lettura, dell’USR Umbria, dell’ANCI, dell’USL 1 e 2, del CEPELL, 

del CNR e della Commissione Nazionale Italiana per l’Unesco.  

“L’8 settembre è la Giornata internazionale dell'alfabetizzazione – 

sottolinea l’assessore alla Cultura e Turismo della Regione Umbria, 

Paola Agabiti - Con questa iniziativa vogliamo sensibilizzare la 

comunità, non solo  regionale,  sull'importanza 

dell'alfabetizzazione come opportunità di crescita della dignità 

della persona e dei diritti umani e sull’obbligo che hanno le 

istituzioni a tutti i livelli di  investire nell’educazione per 

proseguire il cammino verso una società sempre più istruita, 

inclusiva, ecco perché l’alfabetizzazione rientra tra gli obiettivi 

dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile. Ci tengo a ricordare 

che la prima biblioteca in Umbria a sviluppare una ‘Rete Nati per 

leggere’ partecipata da famiglie, pediatri, bibliotecari, educatori, 

ostetriche e volontari è stata proprio la biblioteca comunale di 

Orvieto e la giornata di oggi proprio in questa città rappresenta 

anche un segno della volontà di voler proseguire un lavoro sinergico 

tra istituzioni per migliorare il benessere della comunità”. 

Quest'anno infatti, ricorrono anche i 25 anni di NATI PER LEGGERE e 

si è voluto dedicare per il giorno 6 settembre una sessione a questo 

programma, che si fonda su una forte alleanza tra i pediatri, i 

bibliotecari, gli educatori, gli operatori socio sanitari, i 

volontari NpL e le famiglie. Il seminario sarà un’occasione per 

https://it.wikipedia.org/wiki/Alfabetizzazione


 

 

conoscere i risultati di alcune nuove ricerche scientifiche, 

richiamare l’attenzione sull’importanza dell’emergent literacy 

(prealfabetizzazione), scoprire buone pratiche internazionali e 

festeggiare NpL.  

Nati per Leggere (NpL) è un programma nazionale che promuove la 

lettura ad alta voce, in famiglia, ai bambini fin dalla più tenera 

età. Gli studi scientifici dimostrano che il cervello ha la massima 

capacità di sviluppo e di apprendimento nei primi anni di vita. 

Iniziare a leggere quotidianamente ai bambini fin da piccolissimi 

non solo è un grande fattore di sviluppo, ma anche una importante 

protezione dallo svantaggio socio-culturale e un’opportunità per 

costruire uno sguardo positivo e curioso sul mondo.  

Il Convegno internazionale del 7 settembre si propone invece di 

analizzare i radicali cambiamenti in atto nella vita delle persone 

che hanno evidenziato la necessità di sviluppare nuove 

alfabetizzazioni.  

“Ospitare questo evento – afferma il sindaco di Orvieto e assessore 

alla Cultura, Roberta Tardani – rappresenta un importante 

riconoscimento per la nostra città e per il ruolo svolto in questi 

anni dalla nostra biblioteca che ha saputo sviluppare progetti capaci 

di renderla un punto di riferimento culturale e sociale per la 

comunità locale e regionale. Il benessere delle nostre città dipende 

anche dalla nostra capacità di investire nell'educazione e nella 

cultura. In questi due giorni avremo la possibilità di confrontarci 

con esperti ed esperienze diverse non solo sull’importanza della 

pre-alfabetizzazione ma anche su quanto siano fondamentali le nuove 

alfabetizzazioni per preparare gli individui a vivere in un mondo 

complesso e in continua evoluzione”. 

 

Residenze artistiche: a Perugia incontro nazionale dal 10 all’11 

settembre 

Perugia 6 set. 024 - Rappresentano un elemento di novità e 

innovazione nel sistema italiano dello spettacolo dal vivo le 

residenze artistiche, che ora, dopo anni di lavoro per l’avvio di 

processi culturali anche attraverso laboratori ed attività, mettono 

sul tavolo tutto ciò che è stato fatto per proiettarsi verso il 

futuro: ha per titolo le Residenze  del futuro/Il futuro delle 

residenze, la due giorni di rilevanza nazionale in programma dal 10 

e all’11 settembre a partire dalle 10,30, all’Auditorium di San 

Francesco al Prato di Perugia. 

L’evento, organizzato dal Ministero della Cultura - Direzione 

Generale Spettacolo, dalla Regione Umbria, con il patrocinio del 

Comune di Perugia, in collaborazione con le residenze artistiche 

umbre, C.U.R.A. e Home/Dance Gallery, sarà l’occasione per avviare 

un confronto tra le residenze artistiche italiane e per discutere 

del presente e del futuro dei luoghi di creazione artistica. 

Nel corso delle due giornate, che vedrà la presenza dell’assessore 



 

 

alla Cultura della Regione Umbria Paola Agabiti e dei rappresentanti 

del Ministero della Cultura, del Comune di Perugia e di Federvivo, 

oltre agli elementi di novità e di innovazione che  le residenze 

rappresentano nel sistema dello spettacolo dal vivo, sono previsti 

dei laboratori e un confronto per creare nuove pratiche, nuove 

alleanze, nuovi format, nuovi scenari in Italia e all’estero. 

 

Umbria Cinema Festival: presentata la quarta edizione, dal 13 al 15 

settembre a Todi dodici film italiani in concorso, molti gli ospiti 

Roma 9 set. 024 – Con dodici film italiani in Concorso, uno fuori 

concorso e l’anteprima della serie di Rai Fiction “I casi di Teresa 

Battaglia - Ninfa Dormiente”, con grandi ospiti annunciati, come 

Carlo Verdone, Margherita Buy, Emanuela Fanelli, Claudia Gerini, 

Valeria Golino, Paolo Calabresi, Luca Barbarossa, Massimiliano Bruno 

e Max Giusti, prende il via la IV edizione di Umbria Cinema, il 

Festival che animerà le piazze di Todi tra il 13 e il 15 Settembre 

2024.  

Il programma del Festival, promosso dalla Regione Umbria, dal Comune 

di Todi, con direttore artistico il regista Paolo Genovese, 

presidente di Umbria Film Commission, è stato presentato alla stampa 

a Roma, presso la sede dell’Associazione Stampa Estera, da Paolo 

Genovese insieme all'assessore alla Cultura e al Turismo della 

Regione Umbria, Paola Agabiti, e al sindaco di Todi, Antonino 

Ruggiano. Insieme a loro l’Onorevole Federico Mollicone, Presidente 

della Commissione cultura, scienza e istruzione della Camera dei 

Deputati. 

Presenti in sala anche Gabriella Germani e Andrea Perroni, conduttori 

delle serate di Umbria Cinema Festival. 

All’incontro è intervenuto Luigi Cantamessa, Direttore Generale 

Fondazione FS Italiane e ad Fs Treni turistici italiani, che ha 

presentato l’iniziativa del treno Roma - Assisi. 

Umbria Cinema è il Festival che negli ultimi anni ha arricchito il 

centro storico di Todi con film acclamati e ospiti speciali del mondo 

dello spettacolo e che si differenzia rispetto ad altri Festival per 

il fatto che di essere dedicato esclusivamente al cinema italiano, 

raccontandolo fuori e dentro lo schermo. 

“Un’edizione estremamente ricca di ospiti e di film, una selezione 

trasversale che spazia tra tutti i generi del cinema italiano - ha 

dichiarato il direttore artistico Paolo Genovese - “Il cuore del 

festival rimane l’incontro con il pubblico, il premio diventa 

un’occasione per i protagonisti del nostro cinema di confrontarsi e 

di rivelare quanto lavoro e passione c’è dietro ad ogni racconto 

cinematografico.” 

“L’Assessorato al Turismo della Regione Umbria  - ha detto 

l’Assessore, Paola Agabiti - ha puntato convintamente sul cinema con 

importanti investimenti finanziari e con una complessiva revisione 

della legislazione di settore, avendo ben presente che il mondo delle 



 

 

produzioni cinematografiche non rappresenta soltanto una 

declinazione fondamentale dell’espressione artistica e culturale, 

bensì anche un volano di attrattività turistica e di valorizzazione 

del territorio e delle eccellenze storico-artistiche di cui l’intera 

Umbria è custode. L’Umbria Cinema Festival di Todi con l’edizione 

2024, si conferma come un appuntamento sempre più atteso anche dalle 

comunità locali, sempre più coinvolte e partecipi di questo legame 

con il cinema all’interno del territorio. In questo contesto – ha 

proseguito l’assessore - vorrei ricordare anche il progetto ‘Umbria, 

i Sapori del Cinema’, realizzato in collaborazione con l’Assessorato 

regionale all’Agricoltura, che partirà il 20 settembre con 

l’obiettivo di valorizzare le produzioni agroalimentari attraverso 

eventi e proiezioni cinematografiche organizzate dalla Rete dei 

Festival del Cinema umbri. Voglio ringraziare il direttore Paolo 

Genovese, Sviluppumbria e tutte le istituzioni a partire dal sindaco 

del Comune di Todi, Antonino Ruggiano, che hanno contribuito a 

portare le luci del grande schermo in Piazza del Popolo di Todi, una 

delle piazze più belle della nostra regione”. 

“Ancora una settimana all'insegna dell'arte e della cultura, 

stavolta quella cinematografica, per la città di Todi, con una 

proposta di alto livello qualitativo e di forte richiamo mediatico, 

un mix al centro della strategia regionale di valorizzare e 

promozione di tutti i territori dell'Umbria, sempre più spesso 

location ideali per importanti produzioni di cinema e tv e, di 

conseguenza, destinazioni turistiche privilegiate. La quarta 

edizione di Umbria Cinema è per Todi il coronamento di un'estate 

straordinaria in termini di eventi e di presenze e uno stimolo 

ulteriore alla crescita della propria offerta di ospitalità sia in 

termini quantitativi che qualitativi", ha dichiarato il Sindaco 

Antonino Ruggiano ringraziando l'assessore regionale Paola Agabiti 

e il direttore artistico Paolo Genovese per il loro impegno che 

troverà sempre la collaborazione della città”. 

Il Presidente della Commissione Cultura della Camera, l’Onorevole 

Federico Mollicone, ha dichiarato: "L'Umbria Cinema Festival si sta 

confermando come una delle manifestazioni di maggiore rilievo non 

solo sul territorio umbro, ma anche su quello nazionale. Il 

palinsesto delle proiezioni e il programma che oggi presentiamo ne 

è la testimonianza. Il cinema - e lo abbiamo sottolineato anche a 

Venezia - da sempre è uno strumento fondamentale per la 

valorizzazione e di rilancio dei nostri territori”. 

I dodici film in concorso verranno proiettati al cinema Nido 

dell'Aquila durante la settimana che va da Lunedì 9 a Domenica 15 

Settembre (con accesso libero e gratuito), e gareggeranno per 

l’assegnazione di sei Premi: Miglior Film, Miglior Attore, Miglior 

Attrice, Miglior Sceneggiatura, Miglior Opera Prima e Miglior 

Regista.  



 

 

In questa IV Edizione troviamo nel Concorso i seguenti titoli 

italiani che si sono aggiudicati quest’anno il successo della critica 

e del pubblico:  

FINALMENTE L’ALBA di Saverio Costanzo;  

ROMEO È GIULIETTA di Giovanni Veronesi;  

VOLARE di Margherita Buy; ZAMORA di Neri Marcorè; DIECI MINUTI di 

Maria Sole Tognazzi;  

ENEA di Pietro Castellitto;  

TE L’AVEVO DETTO di Ginevra Elkann;  

CARACAS di Marco D’Amore;  

GLORIA! di Margherita Vicario;  

ANOTHER END di Piero Messina;  

UN MONDO A PARTE di Riccardo Milani;  

CONFIDENZA di Daniele Luchetti. 

Venerdì 13 settembre, alle ore 21, inizierà la serata inaugurale 

presentata da Gabriella Germani. Il pubblico assisterà alla consegna 

del Premio Gigi Proietti a Margherita Buy, e del Premio Città di 

Todi a Emanuela Fanelli. 

A seguire salirà sul palco Claudia Gerini che si esibirà con lo 

spettacolo “Qualche Estate fa. Vita, Poesia e Musica di Franco 

Califano” accompagnata dal gruppo musicale Solis String Quartet.  

Sabato 14 settembre la serata sarà presentata da Andrea Perroni e 

Greta Mauro, e vedrà la consegna ufficiale dei Premi ai film in 

Concorso, tra cui quello per il Miglior Film. 

Sul palco saliranno gli artisti premiati, e tra i vari ospiti che 

si succederanno sono previsti Paolo Calabresi e Luca Barbarossa, che 

presenteranno entrambi i loro libri, a seguire Max Giusti e il suo 

spettacolo. La serata sarà allietata dagli intermezzi musicali 

dell’Orchestraccia. 

Domenica 15 settembre presenterà ancora una volta Gabriella Germani. 

Grande attesa per l’arrivo sul palco di Carlo Verdone, che riceverà 

il Premio Proietti. 

A seguire la presentazione del libro “Ennio Morricone, Il genio, 

l’uomo, il padre” di Valerio Cappelli e Marco Morricone, e del film 

fuori concorso “Amici per caso” di Max Nardari con Filippo Contri e 

Filippo Tirabassi. Seguirà l’esibizione degli allievi del 

Laboratorio delle Arti Sceniche di Massimiliano Bruno.  

Chiuderà la serata l’anteprima della prima puntata della nuova serie 

di Rai fiction “I casi di Teresa Battaglia - Ninfa Dormiente” con 

Elena Sofia Ricci, alla presenza del regista Kiko Rosati e degli 

attori Fausto Maria Sciarappa e Gianluca Gobbi. 

 

Umbria Cinema: al via a Todi la IV edizione. A Margherita Buy il 

Premio Gigi Proietti e a Emanuela Fanelli il Premio Città di Todi, 

Claudia Gerini sul palco con lo spettacolo dedicato a Franco Califano 



 

 

Todi, 14 set. 024 - Ha preso il via la IV edizione di Umbria Cinema, 

il Festival che sta animando le piazze di Todi in questi giorni e 

fino a domani 15 settembre 2024.  

L’iniziativa è promossa da Regione Umbria, dal Comune di Todi, con 

direttore artistico il regista Paolo Genovese, presidente della 

Umbria Film Commission. 

Sul palco del Teatro Comunale, che ha sostituito per una sera Piazza 

del Popolo causa meteo, hanno salutato il pubblico presente, insieme 

al direttore Genovese, l’assessore alla Cultura e Turismo della 

Regione Umbria, Paola Agabiti, e il sindaco di Todi, Antonino 

Ruggiano. 

Durante la serata, condotta da Gabriella Germani, il prestigioso 

Premio Gigi Proietti è stato consegnato a Margherita Buy.  

L'attrice, intervistata sul palco dal giornalista Alessandro 

Ferrucci, ha parlato della sua recente esperienza come regista per 

il film "Volare"  e ha ripercorso divertenti aneddoti della sua 

incredibile e pluripremiata carriera. 

La serata è continuata con una seconda premiazione: Emanuela Fanelli 

ha ricevuto dalle mani del sindaco il Premio Città di Todi. 

L'attrice, due volte premio David di Donatello (Siccità, C'è ancora 

domani), ha ripercorso insieme alla giornalista Claudia Catalli i 

suoi esordi, e parlato della sua poliedrica carriera che l'ha portata 

in poco tempo ed essere uno dei nuovi volti più amati e richiesti 

del nostro cinema.  

Claudia Gerini, che ha portato sul palco lo spettacolo “Qualche 

Estate fa. Vita, Poesia e Musica di Franco Califano”.  

Insieme alla band Solis String Quartet l’attrice ha reso omaggio al 

grande cantautore e, tra recitazione e canto, ha dato voce e volto 

ai vari personaggi femminili che le canzoni di Califano hanno reso 

indimenticabili. 

Nella giornata di apertura è stata inoltre inaugurata, sotto i 

voltoni del Palazzo Comunale di Piazza del Popolo, la mostra 

fotografica dell’artista Adolfo Franzò dal titolo “ATTORE&ATTRICE - 

Il Cinema Ritratto al Maschile&Femminile”, che ritrae decine di star 

nazionali e internazionali.   

La Mostra sarà visibile gratuitamente al pubblico di Umbria Cinema 

2024 durante i giorni del Festival. 

 

Umbria Cinema: grande successo della seconda serata all’insegna del 

divertimento  

(aun) - Todi, 15 sett.024  - Grande successo per la seconda serata 

di Umbria Cinema, il Festival che sta animando le piazze di Todi 

avviandosi alla sua conclusione. L’iniziativa è promossa da Regione 

Umbria, dal Comune di Todi, con direttore artistico il regista Paolo 

Genovese, presidente della Umbria Film Commission. 

La serata di sabato 14 settembre, condotta da Andrea Perroni e Greta 

Mauro, e con l’accompagnamento musicale  dell'Orchestraccia, ha 



 

 

visto la consegna dei premi ufficiali di Umbria Cinema ai film in 

Concorso. 

MIGLIOR FILM: "Confidenza" di Daniele Luchetti, premio che è stato 

consegnato da Rolando Ravello 

MIGLIOR ATTRICE: Valeria Golino per "Te l'avevo detto" di Ginevra 

Elkann, che è stato consegnato da Francesca Summa 

MIGLIOR ATTORE: Marco D'Amore per "Caracas", premiato da Vittoria 

Puccini 

MIGLIOR REGIA: Piero Messina per "Another End", premiato da Nicoletta 

Ercole 

MIGLIOR SCENEGGIATURA: Ginevra Elkann e Chiara Barzini per "Te 

l'avevo detto". Ha consegnato il premio Maddalena Raineri 

MIGLIOR OPERA PRIMA: Margherita Vicario per "Gloria!", che è stato 

ritirato dalla protagonista Veronica Lucchesi (La Rappresentante di 

Lista), e consegnato da Massimiliano Bruno 

L'attore Paolo Calabresi ha presentato il suo libro “Tutti gli uomini 

che non sono. Storia vera di una falsa identità”.  

Il comico e presentatore Max Giusti, con il suo spettacolo 

"Bollicine", ha intrattenuto ed entusiasmato il pubblico per oltre 

un'ora. 

Tra gli eventi collaterali del Festival, nel pomeriggio si è svolta 

presso la sala affrescata del Museo Pinacoteca nel Palazzo Comunale 

la presentazione del libro “Cento storie per cento canzoni” di Luca 

Barbarossa, con intervista a cura della giornalista Sonia Serafini. 

Il cantautore ha salutato anche il pubblico di Umbria Cinema salendo 

sul palco di Piazza del Popolo durante la serata. 

 

 

economia 
La Regione Umbria lancia un nuovo bando per l’innovazione sostenibile 

delle PMI: al via le domande dal 17 ottobre nell’ambito della manovra 

“All-In” 

Perugia, 3 sett. 024 – La Regione Umbria ha pubblicato oggi 

un’importante iniziativa a sostegno delle micro, piccole e medie 

imprese (MPMI) del territorio, nell’ambito della manovra “All-In”. 

Con un bando da 2 milioni di euro, la Regione punta a promuovere 

l’innovazione sostenibile, incentivando percorsi di transizione 

ecologica, sociale e di governance, in linea con la S3 regionale. 

“Questo bando rappresenta un passo fondamentale per sostenere le 

nostre MPMI nella sfida della sostenibilità,” ha dichiarato la 

Presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei. “Vogliamo aiutare 

le imprese umbre a crescere, a innovare e a competere in un mercato 

sempre più orientato a criteri di responsabilità ambientale e 

sociale. Con la manovra 'All-In', la nostra Regione dimostra 

concretamente il suo impegno verso un futuro più sostenibile e 

prospero per tutti”. 



 

 

Il bando, apre ufficialmente il 17 ottobre 2024, prevede il 

finanziamento di progetti che mirano a integrare nelle MPMI criteri 

ESG (Environmental, Social, Governance), razionalizzare l’uso 

dell’energia e ottenere certificazioni ambientali, sociali o etiche. 

Le imprese potranno beneficiare di servizi di consulenza forniti da 

professionisti qualificati, con un importo finanziabile che va dai 

5.000 ai 45.000 euro per progetto. 

“L’innovazione sostenibile non è solo un’opportunità, ma una 

necessità per le imprese che vogliono rimanere competitive,” ha 

aggiunto Michele Fioroni, Assessore allo Sviluppo Economico della 

Regione Umbria. “Oggi, anche le aziende più piccole devono poter 

vantare certificazioni di sostenibilità per poter accedere alle 

filiere produttive nazionali e internazionali. Con questo bando, 

offriamo alle PMI umbre gli strumenti necessari per affrontare la 

transizione verso modelli di business più sostenibili, in linea con 

le migliori pratiche internazionali. È un’occasione per investire 

nel futuro del nostro territorio”. 

In parallelo, sarà possibile fare domanda per iscriversi all’elenco 

degli Innovation Manager della Regione Umbria, una lista esclusiva 

di consulenti e professionisti che potranno offrire i loro servizi 

alle imprese partecipanti. Questa opportunità è aperta a consulenti, 

professionisti, dipendenti e collaboratori di società di consulenza, 

che potranno così contribuire direttamente all’aumento della 

sostenibilità delle imprese umbre. 

Il bando rappresenta un’occasione unica per le MPMI locali di 

allinearsi alle più moderne pratiche di sostenibilità, migliorando 

la propria competitività in un mercato sempre più orientato a criteri 

di responsabilità ambientale e sociale. 

 

presidente Tesei: è continuo il mio impegno diretto per il rilancio 

dell’AST 

Perugia, 4 set. 024 – La Presidente della Regione Umbria, Donatella 

Tesei, interviene sulla questione AST Terni. 

Di seguito il suo intervento:  

“Stupisce il comunicato di Confartigianato Terni nel quale si parla 

di “sostanziale disinteresse” da parte delle istituzioni locali e 

nazionali, nonché di una "scomparsa della questione Ast dall’agenda 

politica”. Un comunicato che evidenzia purtroppo una scarsa 

conoscenza sia della situazione attuale, sia dell’iter seguito e 

comunicato passo dopo passo in questi ultimi anni. 

Proprio in termini di aggiornamento della situazione alla Comunità 

umbra, lo scorso 26 giugno ho riferito all’Aula dell’Assemblea 

legislativa, rispondendo personalmente ad un'interrogazione, 

ricordando fatti, percorso e risultati di questa amministrazione in 

materia, e relazionando anche rispetto le ultime interlocuzioni con 

Governo ed Azienda sul tema, interlocuzioni che sono continue, anche 

in questi giorni. 



 

 

Colgo però l’occasione che mi dà Confartigianato per ritornare 

nuovamente su questo tema sicuramente strategico e di cui mi sono 

occupata personalmente e con costanza quasi quotidiana. 

Le Acciaierie di Terni negli anni precedenti questo Governo regionale 

hanno attraversato complesse situazioni gestionali che più di una 

volta sono sfociate in lunghi e complicati momenti di difficoltà, 

risolti anche grazie alle azioni delle forze sindacali. Al momento 

del nostro insediamento, le acciaierie erano state messe in vendita 

dall’allora proprietà tedesca, che da tempo non le considerava 

strategiche e per questo risultavano assolutamente carenti di 

investimenti, quindi in crisi di competitività e con rischi concreti 

per occupazione ed intero indotto. 

Insieme al Governo nazionale abbiamo accompagnato il cambio di 

proprietà, cercando di evitare assetti che non davano garanzie di 

rilancio e prospettive occupazionali: anche grazie a questa azione 

siamo arrivati all’acquisizione dell’Ast da parte di un solido Gruppo 

italiano, Arvedi, che ha subito e con grande correttezza stretto 

contatti con le Istituzioni locali, predisponendo rapidamente un 

Piano industriale credibile ed ambizioso e dando luogo a primi 

immediati investimenti e riorganizzazione, nella salvaguardia 

dell'occupazione. Ricetta che ha dato immediatamente stabilità 

all'azienda. 

Insieme al Governo nazionale ed alla nuova proprietà, abbiamo 

individuato in un Accordo di programma lo strumento giusto per 

coniugare gli indispensabili ed ingentissimi investimenti privati, 

con le necessarie risorse pubbliche ed altre condizioni abilitanti 

di supporto, nell'ottica della piena realizzazione di quel Piano 

industriale che consentisse stabile ed ulteriore rilancio e sviluppo 

occupazionale. L’Accordo in questione prevede oltre un miliardo di 

euro di investimenti, di cui circa 300 milioni con fondi pubblici 

ed il resto a carico della stessa nuova proprietà. 

L’impegno della Regione non si è esaurito qui, infatti abbiamo 

provveduto anche a facilitare le condizioni infrastrutturali con il 

finanziamento della bretella Staino-Prisciano, ed i miglioramenti 

continui della Orte-Civitavecchia, strategica per AAST. 

Io stessa poi ho chiesto ad Arvedi, in appositi tavoli di confronto, 

che anche le aziende locali competitive potessero recitare un ruolo 

importante nel Piano Industriale in corso perseguito proprio da 

Arvedi, Gruppo che ringrazio per il leale e continuo confronto, per 

il lavoro svolto e per gli investimenti già messi in essere e che 

avverranno in azienda ed anche per quelli di responsabilità sociale 

nei confronti del territorio che arriveranno con modalità già 

definite, così come ringrazio le forze sindacali per il lavoro ed 

il senso di responsabilità dimostrati in questi anni.  Per ciò che 

concerne, infine, la discarica, abbiamo vigilato sull’accordo tra le 

parti interessate, che dovrà soddisfare anche quelle condizioni di 



 

 

sostenibilità ambientale che per me, nell'intero Piano, vengono al 

pari di quelle di sviluppo industriale ed occupazionale. 

Tutto questo lungo e complesso lavoro ha fatto sì che nonostante 

l’inflazione, il caro energia, e la crisi del mercato, la nuova AAST, 

abbia retto il mercato e, a differenza del passato, non vi siano 

state crisi. 

L’ultimo miglio dell’Accordo di Programma - che la Regione per parte 

propria ritiene da tempo sottoscrivibile registrando comunque gli 

investimenti già iniziati da parte dell'Azienda - è rappresentato 

dal costo dell’energia, problema strutturale, comune in Italia a 

tutte le aziende energivore che sono alle prese con costi superiori 

al resto d’Europa. 

Anche in questa direzione, nonostante il nostro ruolo 

istituzionalmente e funzionalmente limitato in materia, ci siamo 

attivati con Enel per far sì che le parti potessero raggiungere il 

miglior accordo possibile. 

Oltre questo, abbiamo sollecitato la soluzione di un problema 

strutturale e nazionale di un comparto di aziende, tra l’altro acuito 

a Terni decenni fa con la vicenda degli espropri, che ha visto la 

creazione di un tavolo nazionale tra le parti ed i vertici del 

Governo, che è ancora al lavoro. 

Alla luce di tutto ciò, mi sembra fuori luogo parlare di disinteresse 

da parte della politica regionale, quando invece questo è uno dei 

dossier più complessi che ho ereditato e per questo curato 

personalmente come tutti possono testimoniare. Invito, pertanto, 

Confartigianato ad informarsi meglio sui fatti prima di esprimersi 

con affermazioni paradossali ed in tal senso ribadisco la mia più 

totale disponibilità al fine di fornire dettagliatamente tutto il 

percorso e i risultati in esso ottenuti, nonché le future evoluzioni, 

a Confartigianato e a quanti ne sentissero il bisogno”. 

 

Cassa di Risparmio di Orvieto, Presidente della Regione Donatella 

Tesei e sindaco Roberta Tardani prendono atto delle manifestazioni 

di interesse e considerano l’attenzione del mercato nei confronti 

della CRO indice di una operazione ben riuscita 

Perugia, 6 set. 024 – Nel corso dell’incontro che si è tenuto il 25 

luglio scorso tra la Presidente della Regione Umbria, Donatella 

Tesei, il sindaco di Orvieto, Roberta Tardani, e i vertici della 

Cassa di Risparmio di Orvieto e dell’azionista di riferimento 

Mediocredito Centrale, sono stati illustrati i significativi 

risultati dalla banca e le prospettive di sviluppo tendenti a 

rafforzare presenza territoriale, livelli occupazionali e sostenere 

famiglie ed imprese. 

Il comunicato stampa odierno di Mediocredito Centrale rende noto che 

sono pervenute “alcune manifestazioni di interesse per l’acquisto 

della partecipazione detenuta in CRO, che verranno valutate 

attentamente nell’ambito di un processo competitivo che abbia come 



 

 

obiettivi tutela dei dipendenti e crescita della banca e dei 

territori”. 

Presidente Tesei e Sindaco Tardani, nel prenderne atto e nel 

considerare l’interesse del mercato per la CRO indice di una 

operazione ben riuscita, di una banca sana e di un territorio 

attrattivo, seguiranno con grande attenzione, come già fatto per 

l’acquisizione MCC, questa fase anche confrontandosi, come già 

avvenuto, con il Governo, mantenendo come orizzonte indispensabile 

lo stesso piano di sviluppo che ha coniugato presidio territoriale, 

occupazione e sostegno a famiglie ed imprese. 

energia 

Umbria scommette sulle rinnovabili: via libera a 4,4 milioni per le 

Comunità Energetiche 

Perugia, 15 set. 2024 – La Giunta Regionale dell’Umbria ha approvato 

un'importante iniziativa per lo sviluppo dell'energia rinnovabile, 

sbloccando fondi per un totale di 4,4 milioni di euro destinati a 

finanziare interventi di ottimizzazione energetica del patrimonio 

pubblico e alla promozione delle Comunità Energetiche Rinnovabili 

(CER). Questa misura è stata presa nell'ambito dell’Accordo per la 

Coesione 2021-2027, un programma strategico che mira a sostenere la 

transizione verso fonti di energia sostenibili e a incentivare il 

coinvolgimento degli enti pubblici locali in questo processo. 

Il bando pubblico, che verrà attivato dal Servizio Energia, Ambiente 

e Rifiuti, sarà rivolto a tutti gli enti pubblici locali dell’Umbria, 

con l'obiettivo di favorire nuove modalità di approvvigionamento 

energetico. Le risorse verranno destinate principalmente per la 

realizzazione degli interventi, con una parte dedicata al supporto 

dei costi di adesione alle CER. L’approvazione dei criteri di 

ammissibilità, di valutazione tecnico-economica e di premialità è 

stato un passo significativo per garantire una distribuzione 

omogenea delle risorse. Le attività supportate da questo bando 

potranno integrare l'uso delle fonti rinnovabili per la gestione 

energetica degli edifici pubblici. 

"Questa iniziativa – dichiara Roberto Morroni, Assessore 

all’Ambiente - rappresenta un'opportunità strategica non solo per 

migliorare l'efficienza energetica del nostro patrimonio pubblico, 

ma anche per posizionare l'Umbria come leader nella promozione della 

sostenibilità ambientale. Sostenere le Comunità Energetiche 

Rinnovabili significa investire nell'economia locale, creando 

opportunità di sviluppo e migliorando l'immagine “green” della 

nostra regione".  

 

infrastrutture 

 



 

 

assessore Melasecche: giunti al taglio del nastro per la 

ciclopedonale fra Narni e Terni, tratto fondamentale del percorso 

Assisi-Roma 

Perugia, 3 set. 024 – “La Ciclovia del Nera si arricchisce 

ulteriormente: è finalmente arrivato il giorno del taglio del nastro 

per il tratto della ciclopedonale della Conca Ternana che collega 

Terni e Narni, un progetto che risale a diversi anni fa e che non 

sarebbe andato in porto senza il mio impegno personale e dell’attuale 

Giunta regionale”. Lo afferma l’assessore regionale alle 

Infrastrutture e Trasporti, Enrico Melasecche. 

“Salutiamo con soddisfazione – dice l’assessore - l’inaugurazione 

che si terrà giovedì 5 del collegamento di circa 16 chilometri che 

si snoda in sponda destra del Nera dal ponte Salvador Allende fino 

alla stazione ferroviaria di Narni. Ho seguito il progetto e le 

relative difficoltà che si sono frapposte nel suo percorso 

realizzativo fin da quando sono in Regione, assicurando – sottolinea 

- gli ulteriori 450mila euro che mancavano rispetto al finanziamento 

iniziale di 2 milioni di euro assegnato nel 2018. Sono stati così 

coperti interamente i costi dell’opera, incrementati per la 

necessità di soluzioni specifiche nei punti di interferenza con 

strade carrabili, ferrovia, opere idrauliche e insediamenti umani e 

produttivi a ridosso del fiume Nera, evitando il rischio che tutto 

tornasse nei cassetti”.  

Il programma di completamento della ciclovia del Nera “sta così 

procedendo velocemente verso il suo completamento”. 

Oltre al tratto Sant’Anatolia di Narco-Marmore, sta rapidamente 

progredendo l’intervento per la realizzazione della pista ciclabile 

da Vocabolo Staino alla cascata delle Marmore, che collegherà Terni 

con questo importante attrattore turistico; il costo di 6 milioni 

di euro è stato sostenuto per buona parte dalla Regione, con 

4.800.000 euro, a cui si sono aggiunti 1.200.000 euro del Comune di 

Terni. In ultimo si sta completando anche il tratto da Nera Montoro 

all’Antico porto fluviale di Otricoli, dove la ciclovia del Nera 

incontra il Tevere. 

“Rilanciamo la nuova centralità dell’Umbria anche nel settore del 

cosiddetto “turismo lento”. La ciclovia costituisce uno degli assi 

principali della rete ciclabile regionale – evidenzia Melasecche -

attraverso la quale si sviluppano sia il cammino della Via di 

Francesco La Verna-Assisi-Roma, che la Via dell’Acqua da Assisi a 

Roma. Itinerari che saranno strategici per portare pellegrini e 

turisti nella nostra regione in occasione del Giubileo 2025 e dei 

festeggiamenti previsti nel 2026 per gli 800 anni dalla morte di San 

Francesco”. 

  

Assessore Melasecche: abbattuto anche il secondo e ultimo diaframma 

della galleria Picchiarella, i lavori procedono celermente secondo 

il programma concordato con la Regione 



 

 

Perugia, 5 set. 024 – “A poco più di un mese di distanza 

dall’abbattimento del primo diaframma, anche il secondo e ultimo 

diaframma della nuova galleria Picchiarella è stato abbattuto, 

completando lo scavo. I lavori fervono anche in questo cantiere in 

attuazione dell’articolato programma concordato dalla Regione con 

ANAS”. È quanto afferma l’assessore regionale alle Infrastrutture e 

Trasporti, Enrico Melasecche, commentando lo stato di avanzamento 

dei lavori per il raddoppio a quattro corsie della strada statale 

318 “di Valfabbrica” sulla direttrice Perugia-Ancona.  

“Dopo aver salutato con una cerimonia, alla presenza del Ministro 

delle Infrastrutture Salvini, l’apertura del primo diaframma, oggi 

salutiamo con soddisfazione il completamento dell’intero tunnel – 

prosegue l’assessore - mentre si continua a lavorare speditamente 

anche sulla galleria Casacastalda e alla realizzazione di due 

viadotti. Tassello dopo tassello si va concretizzando la nuova rete 

infrastrutturale dell’Umbria, alla quale stiamo lavorando fin 

dall’inizio di questa legislatura”. 

 

Presentato il progetto del raddoppio della tratta Terni-Spoleto 

sulla direttrice Orte-Falconara 

Perugia, 11 set. 024 – Nel corso di un incontro a Palazzo Donini 

promosso dalla Presidente della Regione Donatella Tesei e 

dall’assessore alle Infrastrutture e Trasporti Enrico Melasecche, 

questo pomeriggio è stato presentato da RFI e Italferr (Gruppo FS), 

a una vasta platea di rappresentanti delle istituzioni, del mondo 

delle imprese e delle professioni tecniche, il progetto del raddoppio 

della tratta Terni-Spoleto sulla direttrice Orte-Falconara. È 

intervenuto il Commissario Straordinario di Governo per il raddoppio 

Orte-Falconara ingegner Vincenzo Macello (RFI); all’incontro hanno 

preso parte, tra gli altri, il vicepresidente della Regione Umbria 

Roberto Morroni, il prefetto di Perugia Armando Gradone, il sindaco 

di Spoleto Andrea Sisti. 

Il progetto prevede la realizzazione di una linea a doppio binario 

tra le stazioni di Terni e Spoleto in variante al tracciato attuale; 

un’opera complessa dal punto di vista tecnico, in quanto su 23,8 

chilometri di lunghezza, circa 17,5 chilometri sono in galleria a 

doppia canna. Il raddoppio consentirà un notevole incremento di 

capacità della tratta, dagli attuali 45 treni giorno a 148, e una 

riduzione importante dei tempi di percorrenza, superiore ai 10 minuti 

tra Spoleto e Terni. 

“Il raddoppio della Orte-Falconara, del quale oggi presentiamo un 

importante passo in avanti, è un tassello cruciale per la nostra 

rete infrastrutturale – ha detto la presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei -. L’Umbria paga da sempre lo scotto di un isolamento 

che ha rappresentato a lungo un limite della nostra regione. In 

questi anni siamo riusciti ad intervenire su aeroporto, collegamenti 

viari e ferroviari sia con progetti che richiedevano interventi più 



 

 

brevi ed immediati, che abbiamo già realizzato, sia con altri a lungo 

termine per i quali siamo comunque in fase avanzata di progettazione 

e finanziamento. Il tutto – ha evidenziato - grazie alle continue 

interlocuzioni con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e 

a uno sguardo di insieme che ha come obiettivo quello di creare una 

rete di collegamenti che permetta facilmente di raggiungere dalla 

nostra regione il resto d’Italia ed Europa e al tempo stesso di far 

arrivare agevolmente in Umbria turisti e anche imprenditori che 

vogliono investire nella nostra meravigliosa terra. La rete 

infrastrutturale rappresenta un tassello fondamentale per lo 

sviluppo di un territorio”.   

“Un risultato storico – ha sottolineato l’assessore regionale Enrico 

Melasecche -, frutto di un impegno costante che ha visto questa 

Giunta regionale, fin dal suo insediamento, parte attiva per la 

realizzazione di un’opera strategica e prioritaria rimasta per 

troppi anni solo oggetto di convegni, con un vecchio progetto 

lasciato decadere e non più rispondente alle attuali normative 

tecniche né agli obiettivi sfidanti di sviluppo e potenziamento della 

Orte-Falconara su cui abbiamo a suo tempo richiesto ed ottenuto la 

nomina di un commissario nella persona dell’ingegner Vincenzo 

Macello”.  

“Mentre prosegue verso la conclusione il cantiere per il raddoppio 

della Campello-Spoleto e gli altri relativi all’inserimento della 

tecnologia ERTMS – ha detto ancora -, mentre sono attivi altri 

cantieri per il raddoppio della linea nelle Marche con evidente 

giovamento anche per l’Umbria, oggi la svolta attesa, con la messa 

a disposizione del nuovo progetto definitivo del raddoppio della 

tratta Terni-Spoleto a conclusione di un percorso caratterizzato 

dalla costituzione iniziale del tavolo Umbria-Marche-RFI- Ministero 

delle Infrastrutture e Trasporti di quattro anni fa, nella massima 

condivisione, volontà comune e collaborazione fra le due Regioni e 

tutti gli altri attori interessati”. 

“Un’opera sotto certi aspetti colossale e complessa – ha aggiunto 

l’assessore -, che finalmente, con il progetto presentato oggi, si 

pone in prima linea per i finanziamenti che si renderanno 

disponibili, trattandosi di linea di assoluto interesse nazionale. 

Entra ufficialmente, completato il successivo iter autorizzativo, 

nel portafoglio progetti a disposizione per la loro successiva 

realizzazione. Si tratta – ha ricordato - di una linea che collega 

le Marche verso l’Umbria e Roma e l’Umbria verso l’Adriatico e il 

Nord del Paese, essenziale per le funzioni passeggeri e merci che 

deve assolvere, confermate da tutti gli organi competenti. Ringrazio 

tutti per il risultato fin qui ottenuto, tutt’altro che scontato per 

le vicissitudini che dal Covid in poi ci sono state nel mondo delle 

progettazioni e realizzazioni delle grandi opere pubbliche”.  

Vincenzo Macello, Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) Commissario 

Straordinario di Governo per raddoppio Orte-Falconara, ha 



 

 

dichiarato: “Oggi abbiamo presentato i contenuti più salienti del 

progetto definitivo del raddoppio della tratta Terni – Spoleto, 

aggiornato alle nuove esigenze di mobilità, alle normative tecniche 

intervenute ed ai più recenti standard ferroviari. Il progetto si 

inserisce nel più ampio quadro di interventi di potenziamento della 

direttrice Orte-Falconara che RFI sta mettendo in atto, di cui tre 

con finanziamenti PNRR e che consentirà, al loro completamento, un 

risparmio nelle percorrenze tra Roma e Ancona fino a 30 minuti, 

nonché un incremento della capacità sia passeggeri che merci”. 

LA SCHEDA. L’intervento è stato incluso nel primo programma delle 

infrastrutture strategiche di cui alla Deliberazione CIPE n. 121 del 

21 dicembre 2001, nell’ambito dei “"Corridoi trasversali e dorsale 

appenninica - Trasversale ferroviaria Orte-Falconara”, nonché 

nell’intesa generale quadro tra Governo e Regione Umbria, approvata 

il 24 ottobre 2002 e si avvale delle procedure introdotte dalla legge 

n. 443/2001 (c.d. Legge Obiettivo). 

Stato di attuazione. A febbraio 2013 la progettazione definitiva 

fu trasmessa da RFI al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

(MIT) per l’avvio della procedura approvativa secondo l’iter 

previsto per i progetti di Legge Obiettivo che non ha avuto 

tuttavia seguito per la mancanza di finanziamenti. 

A settembre 2020 è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa fra 

MIT, Regione Marche, Regione Umbria e RFI per la costituzione di 

un gruppo di lavoro per il potenziamento e lo sviluppo della 

direttrice Orte-Falconara con lo scopo di sviluppare una project 

review sui lotti funzionali mancanti al completo raddoppio della 

Orte-Falconara. È stata completata nel mese di luglio 2024 la 

revisione della progettazione.  

Benefici. Unitamente ad altri interventi programmati sulla 

direttrice Orte-Falconara, il progetto mira al miglioramento dei 

collegamenti passeggeri tra le regioni tirreniche e quelle del 

versante adriatico e alla creazione di un itinerario alternativo 

merci per i collegamenti nord-sud. 

• Incremento della capacità sulle tratte oggetto di raddoppio (da 

4 treni/h nei due sensi di marcia a 10 treni/h per senso di 

marcia); 

• creazione delle condizioni per un potenziamento dei servizi 

extraurbani veloci Ancona - Roma al fine di garantire opportunità 

di interscambio anche con i servizi della Regione Umbria; 

• migliore livello di regolarità della linea 

• riduzione dei tempi di percorrenza, grazie al miglioramento 

prestazionale in termini di velocità di tracciato fino a 30 minuti 

sulla relazione Roma-Ancona per alcuni servizi e fino a 15 minuti 

tra Roma e Perugia, in relazione al modello di esercizio. 

 

politiche sociali 



 

 

Oltre duemila domande per il “contributo conciliativo lavoro-

famiglia” della Regione Umbria per le mamme. Aperto sino al 27 

settembre invece l'avviso per il "supporto economico nuovi nati", 

si possono richiedere entrambi   

Perugia 10 set. 024 - Sono pervenute 2.312 domande, di cui ben 1.750 

finanziabili, per accedere al “contributo conciliativo lavoro-

famiglia” destinato dalla Regione alle donne con un figlio di meno 

di un anno di età. L’avviso si è chiuso lo scorso 26 luglio e alle 

mamme aventi diritto verrà erogato un supporto economico da 1.200 

euro allo scopo di facilitare le mamme a far coesistere le nuove 

esigenze familiari con quelle professionali. La misura, ormai 

strutturale ed anche inquadrata nella imminente Legge sulla 

Famiglia, nel 2024 è stata finanziata con 2,059 milioni di euro, 

raddoppiata quindi rispetto ai 1,14 milioni dello scorso anno, somma 

che permetterà di finanziare oltre l’80% delle richieste ricevute, 

a dimostrazione della capacità della misura di rispondere alle 

esigenze della Comunità Umbra nonostante si sia scelto di inserire 

nei criteri di accesso un Isee fino a 30 mila euro. L’approvazione 

della graduatoria avverrà entro fine ottobre. Poi, nel rispetto delle 

tempistiche della ragioneria regionale, avverrà l’erogazione. 

Vi sarà tempo, invece, fino al 27 settembre prossimo per inoltrare 

richiesta di accesso al “supporto economico nuovi nati”, a favore 

delle nuove nascite. Anche nel caso di questa misura della Regione, 

ormai strutturale, vi è stato un aumento dei fondi a disposizione 

grazie ai risparmi voluti dalla Presidente della Regione, Donatella 

Tesei, sui capitoli di spesa della stessa Presidenza, passando così 

da 500 mila euro inizialmente previsti agli 860 mila euro, e 

permettendo l’erogazione di ben 1.720 contributi da 500 euro per 

ogni nascituro. 

“Sono molto soddisfatta – ha affermato la presidente della Regione 

Donatella Tesei – delle numerose richieste ricevute per il 

“contributo conciliativo famiglia-lavoro” e per il fatto che 

riusciremo ad accontentarne un’ampia parte. Voglio ricordare che si 

può fare ancora richiesta per il “contributo natività” e che possono 

presentarla anche le famiglie che hanno già usufruito del “contributo 

conciliativo”. La richiesta e l’ottenimento di un sostegno non 

esclude, infatti, l’altro”. 

Requisiti contributo natività 

Il sostegno è a favore delle famiglie che hanno avuto uno o più figli 

nati dal 01 ottobre 2023 fino al prossimo 20 settembre 2024. Oltre 

al periodo di nascita, criterio per accedere al beneficio economico 

è avere la residenza in un comune umbro ed un ISEE ordinario del 

nucleo familiare che non sia superiore ai 30.000 euro. 

La domanda va presentata al link https://puntozero.elixforms.it  

sino al 27 settembre 2024. L’approvazione della graduatoria avverrà 

entro il 31 ottobre 2024 ad esito della quale farà seguito 

l’erogazione del contributo. 

https://puntozero.elixforms.it/


 

 

 

Presentazione campagna di sensibilizzazione su Convenzione ONU su 

disabilità, in occasione del primo G7 inclusione e disabilità in 

Umbria. Conferenza stampa lunedì 16 settembre presso la Sala della 

Partecipazione dell’Assemblea Legislativa dell’Umbria 

Perugia, 11 set. 024 – La Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica 

e l’Osservatorio Regionale dell’Umbria sulla Condizione delle 

Persone con Disabilità invitano tutte le redazioni regionali 

dell’Umbria a partecipare alla conferenza stampa di presentazione 

della campagna di sensibilizzazione e valorizzazione della 

Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, di cui 

quest’anno ricorrono i 15 anni dalla ratifica da parte dell’Italia. 

La conferenza stampa è convocata per lunedì 16 settembre alle ore 

12:00 presso la Sala della Partecipazione dell’Assemblea Legislativa 

dell’Umbria (Palazzo Cesaroni, Perugia). 

Saranno presenti il Ministro per le disabilità, Alessandra 

Locatelli, la Presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei, 

l’Assessore regionale alla sanità e welfare, Luca Coletto, la 

Presidente dell’osservatorio per le disabilità, Paola Fioroni, e i 

responsabili del progetto di formazione e comunicazione della Scuola 

Umbra di Amministrazione Pubblica. 

La campagna prende origine da un programma formativo introdotto nel 

catalogo dei progetti scolastici 2024 e destinato agli alunni e alle 

alunne delle classi medie inferiori umbre. Il progetto, ideato e 

realizzato dall’Osservatorio per le disabilità e la Scuola Umbra di 

Amministrazione Pubblica, è incentrato sul linguaggio narrativo di 

un fumetto che racconta l’inclusione scolastica attraverso lo sport. 

Le classi aderenti, inoltre, riceveranno anche 20 tavole realizzate 

con la tecnica fumettistica, che illustrano, con una grafica 

d’impatto e un linguaggio diretto, i valori che ispirano la 

Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità e che, 

in occasione del primo G7 Inclusione e Disabilità che si terrà in 

Umbria dal 14 al 16 ottobre 2024, saranno utilizzate per la campagna 

di sensibilizzazione dell’evento. 

 

protezione civile 

Approvata in Consiglio regionale la legge concernente la ‘Disciplina 

del sistema regionale di Protezione Civile”. Assessore Melasecche: 

“Colmata finalmente una lacuna normativa, organizzando in modo più 

funzionale un mondo associativo straordinario” 

Perugia, 10 set. 024 – Con 14 voti favorevoli l’Assemblea legislativa 

dell’Umbria ha approvato il disegno di legge della Giunta regionale 

concernente la ‘Disciplina del sistema regionale di Protezione 

Civile”. 

La legge impegna la Giunta a deliberare in merito alla disciplina 

del funzionamento del Comitato consultivo regionale, ma anche ad 



 

 

individuare le modalità di coordinamento della struttura di 

Protezione Civile regionale con tutte le strutture regionali.    

L’Esecutivo dovrà inoltre adottare le procedure per l’impiego del 

volontariato; definire le funzioni e i compiti dei coordinamenti del 

volontariato organizzato; disciplinare i criteri e le modalità di 

erogazione dei contributi al volontariato organizzato, le 

caratteristiche delle convenzioni, il dimensionamento e le procedure 

di attivazione della Colonna mobile regionale; disciplinare la 

composizione e il funzionamento e le modalità di nomina del Comitato 

regionale del volontariato Protezione Civile. 

“Quello della Protezione Civile – ha sottolineato l’Assessore 

regionale Enrico Melasecche - è un mondo associativo straordinario, 

fatto di impegno e sacrifici. L’Umbria vanta un centro regionale di 

Protezione Civile all’avanguardia, che prontamente interviene 

laddove ce ne sia necessità. Normiamo finalmente in modo più 

razionale l’organizzazione ed il funzionamento del sistema, il 

Comitato Consultivo Regionale Permanente (CCR), il Comitato 

Operativo Regionale (COR), nonché gli ambiti organizzativi ottimali 

e la gestione delle emergenze di rilievo regionale. Fra gli obiettivi 

della legge, vi sono la promozione ed il sostegno all’azione del 

volontariato organizzato, con l’istituzione del Comitato regionale 

del volontario di protezione civile, che rappresenterà tutte le 

organizzazioni di volontariato umbre”. 

“Viene inoltre istituito – prosegue l’Assessore Melasecche - il Fondo 

per le emergenze regionali, per contribuire al finanziamento delle 

spese di prima emergenza ed interventi urgenti a seguito di eventi 

calamitosi non coperti dalla dichiarazione dello stato di emergenza 

nazionale. Un atto di civiltà, di solidarietà che fa fare un passo 

avanti all’Umbria anche in questo settore”. 

Il testo, predisposto con un lavoro lungo e articolato, preadottato 

dalla Giunta regionale alla fine del dicembre scorso, è stato poi 

condiviso con il sistema regionale e nazionale di protezione civile, 

Comuni, Province e associazioni di volontariato per raccogliere 

osservazioni e suggerimenti.  

“Il sistema umbro di protezione civile ha dimostrato la sua grande 

forza e capacità di intervento in occasione di emergenze sia in 

Umbria sia in molti altri territori – conclude l’Assessore Melasecche 

- e dispone ora di una legge adeguata alle attuali esigenze e 

complessità. È uno degli obiettivi che questa Giunta si è posta e 

che è stato finalmente conseguito, a beneficio della comunità 

regionale”. 

 

sanità 

Peste suina africana, in Umbria nessun caso riscontrato. Continuano 

i controlli su tutto il territorio regionale 

Perugia, 5 set. 024 - Alla luce del quadro epidemiologico nazionale 

della Pesta Suina Africana (PSA), in cui si contano all’incirca 24 



 

 

focolai attivi negli allevamenti domestici di suini, di cui 18 in 

Lombardia, 5 in Piemonte e 1 in Emilia-Romagna, delinea una 

situazione che nella sua complessità richiede prudenza, l’Assessore 

regionale alla Salute Luca Coletto evidenzia che in Umbria, al 

momento, non è stato individuato nessun caso né nel suino domestico 

né in quello selvatico, condizione per la quale il territorio umbro 

è territorio indenne da PSA. 

“I controlli, attuati dai Servizi veterinari regionali, finalizzati 

all’eventuale precoce individuazione della circolazione virale della 

PSA sul territorio regionale – dice l’assessore Coletto – proseguono, 

secondo le prescrizioni impartite dal Commissario Straordinario e 

dal Ministero della Salute e declinate secondo le specificità umbre 

del territorio, filiera suinicola e quadro epidemiologico. La rete 

della sanità pubblica veterinaria regionale, a partire dai medici 

veterinari liberi professionisti che operano nelle aziende 

suinicole, i servizi veterinari delle AUSL, fino al Servizio 

regionale prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza alimentare, è 

costantemente protesa ad impedire che il virus della PSA entri e si 

diffonda nel territorio umbro portando con sé le limitazioni e gli 

impedimenti che la lotta attiva a tale malattia imporrebbe”.  

Numerose sono state le iniziative intraprese a livello regionale e 

locale, a partire dalle attività di controllo e sorveglianza, che 

coinvolgono i Servizi Veterinari delle due ASL dell’Umbria e 

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche 

“Togo Rosati”, che si realizzano mediante la segnalazione ed il 

controllo diagnostico di tutti i cinghiali rinvenuti morti. A tal 

fine, è utile ricordare che qualsiasi cittadino può effettuare una 

segnalazione al numero unico regionale 075 81391. 

Presso gli allevamenti di suini domestici è attiva un’attenta 

sorveglianza che si realizza in presenza di casi sospetti (febbre 

alta, morte improvvisa, presenza di emorragie, disturbi intestinali 

e nervosi, aborti) e di aumentata di mortalità che viene 

concretizzata con il campionamento degli animali malati e di tutti 

i suini venuti a morte. Inoltre, vengono verificati i livelli di 

applicazione delle misure di biosicurezza, volte ad impedire che il 

virus della PSA venga veicolato all’interno delle aziende suinicole. 

Il Piano regionale interventi urgenti (PRIU), nel recepire le 

disposizioni commissariali e ministeriali, ha individuato inoltre 

due Distretti suinicoli di maggiore rilevanza, specificatamente nel 

comprensorio di Bettona e del Prosciutto di Norcia, presso i quali 

realizzare una drastica riduzione della popolazione dei suini 

selvatici. A tale proposito è allo studio l’opportunità di 

individuare ulteriori Distretti suinicoli al fine di conferire un 

più diffusa protezione agli insediamenti produttivi della filiera 

suinicola. 

Tenuto conto dell’imminente apertura della stagione di caccia al 

cinghiale, il Servizio regionale prevenzione ha sensibilizzato tutti 



 

 

i soggetti interessati e le autorità competenti alla vigilanza sulle 

attività venatorie e al rispetto del divieto di abbandonare i visceri 

degli animali abbattuti nell’ambiente. 

Infine, consapevoli che il virus della PSA non “cammini” unicamente 

sulle gambe dei cinghiali ma possa essere veicolato anche da 

comportamenti ed abitudini umane, il Servizio regionale prevenzione 

ha richiesto ai servizi regionali responsabili del coordinamento 

delle attività di raccolta e gestione di rifiuti e 

dell’organizzazione del territorio e sport, di riattivare una 

efficace campagna di informazione affinché sia impedito l’accesso ai 

rifiuti urbani da parte degli animali selvatici; non vengano 

abbandonati rifiuti o alimenti nell’ambiente; siano invitati gli 

escursionisti a cambiare indumenti e scarpe dopo passeggiate in aree 

agricole e boschive. 

 

terremoto 

Norcia, sisma 2016: al via il cantiere di ricostruzione della 

Concattedrale di Santa Maria Argentea; presidente Tesei: la 

ricostruzione è in marcia continua 

Perugia, 07 set. 024 – Oggi pomeriggio è stato avviato il cantiere 

di ricostruzione della Concattedrale di Santa Maria Argentea a 

Norcia, colpito dal sisma 2016.  

Dinanzi alla chiesa si è svolta una breve cerimonia di benedizione 

del cantiere e di consegna delle chiavi alla ditta appaltatrice. 

“La ricostruzione è ormai in marcia continua e sono felice dei 

risultati che stiamo ottenendo – afferma la Presidente della Regione 

Umbria, Donatella Tesei - soprattutto per le ricadute positive sulle 

comunità interessate. Accanto alla ricostruzione delle case, gli 

interventi nei luoghi simbolo e di aggregazione sono infatti 

fondamentali proprio in quel percorso di ritorno verso la normalità. 

Ringrazio il commissario Guido Castelli per il lavoro che 

sinergicamente stiamo facendo, l’ufficio tecnico della Curia 

Arcivescovile, le ditte vincitrici degli appalti, le istituzioni 

locali e tutto il personale dell’Ufficio speciale Ricostruzione 

Umbria, per la meticolosità e la professionalità che stanno mettendo 

quotidianamente in un’opera complessa, quella della ricostruzione, 

alla quale sin dal nostro insediamento abbiamo dedicato la massima 

attenzione, e i cui risultati sono sempre più evidenti”. 

La cerimonia si è svolta alla presenza, tra gli altri, 

dell’arcivescovo di Spoleto-Norcia mons. Renato Boccardo, del 

Commissario straordinario del Governo per la riparazione e la 

ricostruzione post sisma 2016 sen. Guido Castelli, dell’assessore 

regionale Enrico Melasecche e del sindaco di Norcia Giuliano 

Boccanera.  

“Questa è un’altra giornata da ricordare nell’ambito del percorso di 

rinascita non soltanto di Norcia, ma di tutto il nostro Appennino 

centrale – ha detto il Commissario Guido Castelli -. Dopo la Basilica 



 

 

di San Benedetto, la cui ricostruzione e riparazione è giunta a uno 

stadio avanzato, oggi è stato il giorno della partenza dei lavori 

per la Concattedrale di Santa Maria Argentea. Si tratta di un punto 

di riferimento per questa comunità e uno dei luoghi simbolo della 

città, che sta vedendo ormai crescere in modo sensibile il numero 

dei cantieri, a conferma del cambio di passo che abbiamo impresso 

alla ricostruzione. Una progressione frutto della costante, fattiva, 

collaborazione della Presidente Tesei, dell’Ufficio speciale per la 

ricostruzione e del Sindaco Boccanera. Il mio ringraziamento va a 

loro, a monsignor Renato Boccardo e all’Archidiocesi di Spoleto-

Norcia, che anche in questa occasione sta adempiendo al ruolo di 

soggetto attuatore in modo egregio”. 

Dopo aver consentito alle persone che lo desideravano la possibilità 

di entrare - a gruppi contingentati - all’interno dell’edificio, 

nella sede del vicino DigiPASS, si è tenuta l’illustrazione dei 

lavori alla cittadinanza. 

Successivamente alle fasi della rilevazione dei danni, della 

rimozione delle macerie e della progettazione, il 4 aprile scorso 

la Conferenza permanente della ricostruzione post sisma 2016 ha 

approvato il progetto di ricostruzione della chiesa concattedrale di 

Santa Maria Argentea in Norcia.  L’importo dell’intervento è di circa 

7 milioni e 400 mila euro, che provengono dal fondo sisma 2016, 

ordinanza 105 del 2020 e 132 del 2022. Il 27 giugno 2024, presso i 

locali della Curia Arcivescovile in Spoleto, si è riunita la 

Commissione di Gara dell’Archidiocesi per l’apertura della gara di 

appalto: i lavori se li è aggiudicati la ditta S.E.A. Società Edile 

Appalti spa di Marsciano (PG). Da capitolato la durata dei lavori è 

stimata in 600 giorni. Si ipotizza quindi la conclusione per l’estate 

2026. 

Il gruppo di progettazione è così composto: Studio Battista Associati 

(arch. Giancarlo Battista); Giannantoni Ingegneria srl (ing. Andrea 

Giannantoni); geol. Alessandro Nannucci; arch. Maria Vittoria 

Iazzetti. Consulenti: prof. arch. Riccardo Dalla Negra e prof. arch. 

Marco Zuppiroli. Collaboratori: arch. Rosa Porricelli; arch. Silvia 

Petrarca; arch. Daniele Romagnoli; arch. Leonardo Sannucci; geom. 

Simone Ciotti. 

 

Cabina coordinamento sisma, scuole Spoleto: aumentati i fondi per la 

“Dante Alighieri”, mantenuti i fondi per la “Villa Redenta” 

Perugia, 10 set. 024 - La Cabina di Coordinamento Sisma, presieduta 

dal Commissario alla Riparazione e Ricostruzione Sisma 2016 Guido 

Castelli, ha approvato oggi l’Ordinanza con cui si aumentano, di 4,5 

milioni di euro, i fondi per la scuola secondaria di primo grado 

“Dante Alighieri” di Spoleto. L’importo aggiornato è di 10,3 milioni, 

necessari per la demolizione e ricostruzione dell’istituto, che sarà 

riedificato nello stesso luogo. 



 

 

Una notizia importante per la comunità di Spoleto, come spiega il 

Commissario Castelli: “In questo modo non solo garantiamo la 

ricostruzione della ‘Dante Alighieri’ ma scongiuriamo il taglio ai 

fondi per la scuola ‘Villa Redenta’, particolarmente cara alla 

comunità come mi ha più volte rappresentato la Presidente Donatella 

Tesei, che ringrazio insieme al direttore dell’Ufficio speciale 

ricostruzione Stefano Nodessi Proietti per il grande lavoro che 

stanno portando avanti”. 

“L’aumento dei fondi per la scuola secondaria Dante Alighieri di 

Spoleto – ha affermato la Presidente della Regione Umbria Donatella 

Tesei – giunge al termine di un percorso su cui abbiamo lavorato con 

i nostri uffici regionali e con il Commissario Castelli, che come 

sempre ringrazio per la disponibilità alla collaborazione e per la 

sensibilità che ha sempre dimostrato verso le tematiche che nel tempo 

gli abbiamo sottoposto. Questo incremento, che ho fortemente voluto, 

permette di intervenire sull’istituto ‘Alighieri’ senza interferire 

sui fondi destinati a Villa Redenta, rispondendo così al meglio alle 

esigenze del territorio spoletino”. 

 

trasporti 
Abbonamenti TPL per gli studenti universitari, anche per l’anno 

accademico 2024-25 per la platea di 36.000 potenziali fruitori 

possibilità di viaggiare in tutta l’Umbria a circa 5 euro/mese 

Perugia, 06 set. 024 – L’accordo per il Pass Umbria-Unipg, partito 

2 anni fa, consentendo inizialmente agli studenti dell’Università 

degli Studi, poi anche a quelli dell’Università per gli  Stranieri, 

di avere una agevolazione per il TPL, unica nel suo genere in Italia, 

che si è successivamente allargato l’anno scorso a sei nuovi 

soggetti, i due Conservatori musicali di Perugia e Terni, 

all’Accademia di Belle Arti e alla Scuola per Mediatori Linguistici, 

all’ITS, Istituto Tecnico Superiore e all’IID, l’Istituto Italiano 

del Design, raggiunge quest’anno una platea allargata a circa 36.000 

potenziali soggetti. 

Quest’anno, inoltre, con grande soddisfazione di tutti i firmatari 

dell’accordo, sono state definitivamente automatizzate le procedure 

di acquisto dell’abbonamento direttamente nel portale di iscrizione 

all’Università degli Studi e dell’Università per Stranieri di 

Perugia, con una grandissima semplificazione che interessa circa il 

90% degli studenti totali. Per gli altri istituti sono invece 

confermate le procedure dello scorso anno accademico. 

La nuova metodologia ha già raccolto l’adesione, con dati aggiornati 

al 26 Agosto, di oltre 1200 studenti, tutti di prima iscrizione, ai 

quali ci si aspetta che si aggiungano le ulteriori matricole, che 

continueranno ad iscriversi ancora a lungo, e gli studenti degli 

anni successivi al primo. 

“Possiamo dire con soddisfazione – dichiara L’Assessore regionale ai 

Trasporti Enrico Melasecche  - di aver raggiunto, nel corso del terzo 



 

 

anno accademico coperto dall’iniziativa, anche questo ulteriore 

obiettivo, che semplifica la vita a molti studenti, tutt’altro che 

scontato, in quanto coinvolgeva le procedure ufficiali di iscrizione 

delle due Università e implicava una forte interazione digitale con 

i gestori del TPL, le tre società consortili partecipate in 

maggioranza da Busitalia e la Minimetro”. 

Sono aperte quindi dal 1° Agosto scorso le procedure informatiche di 

UniPG e UniStraPG per le iscrizioni, che includono la possibilità 

di sottoscrizione all’abbonamento del TPL, che verrà quindi 

integrato nei bollettini di pagamento delle rate universitarie. Il 

costo dell’abbonamento, di 60 euro che, ripartito sui dodici mesi è 

pari a 5 euro al mese, rimane comunque del tutto simbolico rispetto 

ai servizi di cui potranno usufruire, che mediamente, visto che non 

esiste un equivalente titolo non agevolato, avrebbero un costo non 

inferiore a 600-800 euro/anno. Per gli altri istituti scolastici, 

invece, le procedure di automazione sono decisamente più complesse 

e disomogenee, viste le diverse soluzioni utilizzate per le 

iscrizioni, quindi per questo anno accademico sono state confermate 

le stesse modalità degli scorsi anni. 

Le condizioni economiche sono rimaste le stesse dell’anno passato, 

nonostante l’inflazione in corso, e la risposta degli interessati 

al momento, di oltre 1200 adesioni in meno di un mese, fa ben sperare 

rispetto agli obiettivi numerici dell’iniziativa, ovvero 15.000 

studenti complessivi, ma non può certo per questo venire meno quella 

azione di promozione che le stesse rappresentanze studentesche, 

accanto alle Università ed ai singoli istituti, si sono impegnate a 

svolgere, in modo da allargare al massimo possibile il numero dei 

fruitori di questa misura che aumenta in modo significativo la 

fruizione dei mezzi pubblici.  

 

turismo 

Al via la 21/ma mostra del ricamo a mano e del tessuto artigianale 

di Valtopina: Agabiti: “Un viaggio tra tradizione e innovazione 

nell’arte tessile che racconta storie e crea bellezza rivelando 

l’identità umbra"   

Perugia, 2 set 024 – Dal 6 all'8 settembre 2024 la cittadina umbra 

di Valtopina si trasformerà nel cuore pulsante della cultura tessile 

confermandosi così, come una delle vetrine più prestigiose per la 

produzione e la ricerca nel campo del ricamo, del merletto e del 

tessuto. 

Con la conferenza stampa tenuta a Palazzo Donini di Perugia, è stato 

ufficialmente presentato il programma della ventunesima edizione 

della Mostra del Ricamo a Mano e del Tessuto Artigianale di 

Valtopina: presenti l'Assessore regionale al Turismo e Cultura,  

Paola Agabiti; Gabriele Coccia, Sindaco di Valtopina; Bianca Rosa 

Gallina assessore alla Cultura del Comune di Valtopina; Maria 



 

 

Mancini, Presidente Scuola di ricamo; Cinzia Tomassini, Associazione 

Scuola di ricamo e Barbara Pavan curatrice della mostra "Radici 

Metamorfosi Mescolanze".  

“La Mostra del Ricamo di Valtopina è un’occasione per tutti di 

avvicinarsi a un mondo ricco di storia, arte e tradizione – ha 

dichiarato l’Assessore Agabiti – ed è inoltre un simbolo 

dell’identità umbra in grado di attrarre visitatori da tutta Italia 

e dall’estero. La capacità dell’arte tessile di raccontare storie e 

creare bellezza accoglierà gli ospiti in una tre giorni ricca di 

eventi – ha proseguito l’Assessore. Valtopina, con la sua storia e 

il suo patrimonio artistico, ospita un evento che unisce 

l’innovazione alla tradizione, permettendo ai visitatori di scoprire 

le eccellenze dell’artigianato tessile. La Mostra del Ricamo – ha 

sottolineato l’Assessore - è anche un’opportunità per rafforzare il 

valore culturale del lavoro artigianale e la sua capacità di 

comunicare emozioni e valori che si tramandano ai nostri giovani. 

Come Regione siamo orgogliosi di sostenere, in sinergia con le il 

Comune di Valtopina e l’Associazione del ricamo, una manifestazione 

che contribuisce a promuovere l’Umbria e la sua storia come terra 

di cultura, creatività e tradizione. Inoltre questo evento dimostra 

come il turismo sia strettamente legato alla valorizzazione del 

nostro patrimonio culturale – ha concluso Agabiti - creando un 

circuito virtuoso che rafforza l’economia locale e arricchisce 

l’offerta turistica della nostra regione”. 

 “Voglio come prima cosa ringraziare l’Assessore Paola Agabiti e la 

Scuola di ricamo che ancora una volta ha messo in piedi una mostra 

di assoluto livello internazionale- ha detto il Sindaco di Valtopina 

- Sono molto orgoglioso che la mostra del ricamo di Valtopina, giunta 

alla ventunesima edizione, sia ormai diventato un appuntamento 

fondamentale ed imperdibile per il nostro territorio, grazie anche 

alla collaborazione di tutti i cittadini che contribuisco 

attivamente alla buona riuscita dell’evento più importante 

dell’anno”.  

“La mostra è cresciuta e anche noi siamo cresciuti insieme a lei – 

ha evidenziato Bianca Rosa Gallina assessore Comune di Valtopina. 

Voglio ringraziare tutti i collaboratori perché grazie a loro abbiamo 

imparato cosa si nasconde dietro le opere realizzate dalle nostre 

professioniste ed abbiamo avuto la possibilità di apprendere i 

segreti di questa arte, unita ad una festa che coinvolge tutto il 

paese”. 

“La mostra di quest’anno sarà arricchita con due padiglioni con 

ricami di ieri e di oggi, in uno saranno proposti merletti e tessuti 

artigianali e nell’atro saranno presenti i filati e tutto il 

necessario per le tecniche di ricamo – ha dichiarato Maria Mancini, 

Presidente Scuola di ricamo. Sono inoltre presenti espositori 

stranieri nella parte commerciale con importanti novità sulla 

qualità dei tessuti e delle sete. Il filo nasce come elemento povero 



 

 

ma che assume un grande significato lavorato da artiste esperte nel 

ricamo, proponendo capolavori unici. Queste opere – ha proseguito 

Maria Mancini - hanno raggiunto una dimensione nuova comunicando con 

le immagini e raccontando storie. Quindi il filo è diventato un 

elemento culturale che noi cerchiamo di promuovere insieme alla 

manualità e creatività delle donne del nuovo millennio per impedire 

che vada persa una grande ricchezza artigianale che ci ha resi 

orgogliosi nel mondo. Accanto alle due mostre principali avremmo 

anche altre sette mostre tematiche dislocate nel centro del paese. 

Inoltre, nel palazzo comunale – ha ricordato in conclusione la 

Presidente della Scuola di ricamo - verrà ospitata una mostra di 

abiti antichi ed il nostro museo, punto di partenza e punto di arrivo 

della mostra”.  

Le attività prenderanno il via venerdì 6 settembre alle 10:30 con 

l'inaugurazione ufficiale al Centro Espositivo Padiglione A - B 

(Palasport), dando inizio a una tre giorni immersiva nel mondo 

dell'arte tessile. Subito dopo, alle 11:30, il Museo del Ricamo 

aprirà le porte alla mostra "Radici Metamorfosi Mescolanze", curata 

da Barbara Pavan, che esplorerà l'evoluzione del tessile in un 

dialogo tra passato e presente. La serata di venerdì sarà dedicata 

alla moda, con il défilé "Mode e Modi" alle 21:30 al Centro 

Polivalente Subasio, dove, sotto la conduzione di Ambra Cenci, 

sfileranno abiti e intimo d’epoca, trasportando il pubblico in un 

viaggio affascinante tra Ottocento e Novecento. 

La mattina di sabato 7 settembre sarà dedicata alla riflessione 

sull'arte tessile con il convegno "Storie di trame e di donne", 

previsto per le 10:30 nella Sala Gandini. L'incontro, moderato dal 

sociologo Roberto Segatori, vedrà la partecipazione di esperte come 

Katya Fernandez e Sandra Cosmi, che condivideranno le loro esperienze 

sul ricamo come elemento essenziale nella tradizione e innovazione 

dei costumi di scena. 

Domenica 8 settembre, l'evento raggiungerà il suo culmine con una 

giornata ricca di appuntamenti imperdibili. Alle 11:00, il Palasport 

ospiterà la cerimonia di premiazione del concorso "Ricamare l’Umbria 

2024", seguito dall'assegnazione del premio "Messaggeri di Filo 

2024". Nel pomeriggio, alle 16:30, sempre al Palasport, si terrà 

l'incontro culturale "Filo e Cultura: Leonardo e le tovaglie 

perugine", dove Clara Baldelli Bombelli e Marta Cucchia esploreranno 

il legame tra l'arte di Leonardo da Vinci e il tessuto perugino. 

Durante l'intera manifestazione, Valtopina sarà animata da una 

varietà di mostre tematiche e laboratori. Le mostre esploreranno 

ogni aspetto del ricamo e del tessuto, con opere di artisti come 

Maria Bissacco, Silvia Giani e Katya Fernandez, mentre i laboratori, 

inclusi quelli di Arte Terapia curati da Tiziana Luciani e i giochi 

di filo per bambini e ragazzi, offriranno attività creative e 

didattiche per tutte le età. 

 



 

 

“Umbria, i sapori del cinema”, martedì 17 settembre conferenza stampa 

di presentazione 

Perugia 13 set. 024 – “Umbria, i sapori del cinema”, è il progetto 

della Regione Umbria che punta a valorizzare le eccellenze 

vitivinicole e olearie locali attraverso un originale connubio con 

il cinema.  

Martedì 17 settembre, alle ore 10,30, alla Sala Fiume di Palazzo 

Donini a Perugia, gli assessori regionali al Turismo e 

all’Agricoltura, Paola Agabiti e Roberto Morroni, presenteranno 

l’iniziativa curata dalla Rete dei Festival del Cinema umbri e che 

animerà alcune località dal 20 settembre al 3 novembre 2024, per 

cinque weekend in cui  saranno organizzate proiezioni 

cinematografiche gratuite precedute da degustazioni, ospitate in 

suggestive cantine e frantoi, offrendo un’esperienza che fonde 

sapori e immagini.  

 

Umbria Cinema: a Margherita Buy il Premio Gigi Proietti e a Emanuela 

Fanelli il Premio Città di Todi, Claudia Gerini sul palco con lo 

spettacolo dedicato a Franco Califano 

(aun) – Todi, 14 set. 024 - Ha preso il via la IV edizione di Umbria 

Cinema, il Festival che sta animando le piazze di Todi in questi 

giorni e fino a domani 15 settembre 2024. 

L’iniziativa è promossa da Regione Umbria, dal Comune di Todi, con 

direttore artistico il regista Paolo Genovese, presidente della 

Umbria Film Commission. 

Sul palco del Teatro Comunale, che ha sostituito per una sera Piazza 

del Popolo causa meteo, hanno salutato il pubblico presente, insieme 

al direttore Genovese, l’assessore alla Cultura e Turismo della 

Regione Umbria, Paola Agabiti, e il sindaco di Todi, Antonino 

Ruggiano. 

Durante la serata, condotta da Gabriella Germani, il prestigioso 

Premio Gigi Proietti è stato consegnato a Margherita Buy. 

L'attrice, intervistata sul palco dal giornalista Alessandro 

Ferrucci, ha parlato della sua recente esperienza come regista per 

il film "Volare"  e ha ripercorso divertenti aneddoti della sua 

incredibile e pluripremiata carriera. 

La serata è continuata con una seconda premiazione: Emanuela Fanelli 

ha ricevuto dalle mani del sindaco il Premio Città di Todi. 

L'attrice, due volte premio David di Donatello (Siccità, C'è ancora 

domani), ha ripercorso insieme alla giornalista Claudia Catalli i 

suoi esordi, e parlato della sua poliedrica carriera che l'ha portata 

in poco tempo ed essere uno dei nuovi volti più amati e richiesti 

del nostro cinema. 

Claudia Gerini, che ha portato sul palco lo spettacolo “Qualche 

Estate fa. Vita, Poesia e Musica di Franco Califano”. 

Insieme alla band Solis String Quartet l’attrice ha reso omaggio al 

grande cantautore e, tra recitazione e canto, ha dato voce e volto 



 

 

ai vari personaggi femminili che le canzoni di Califano hanno reso 

indimenticabili. 

Nella giornata di apertura è stata inoltre inaugurata, sotto i 

voltoni del Palazzo Comunale di Piazza del Popolo, la mostra 

fotografica dell’artista Adolfo Franzò dal titolo “ATTORE&ATTRICE - 

Il Cinema Ritratto al Maschile&Femminile”, che ritrae decine di star 

nazionali e internazionali.   

La Mostra sarà visibile gratuitamente al pubblico di Umbria Cinema 

2024 durante i giorni del Festival. 

 

urbanistica 

Eliminazione barriere architettoniche, assessore Melasecche: nuovo 

bando con circa 115mila euro per la redazione e l’aggiornamento dei 

Piani comunali; complessivamente messi a disposizione oltre 342mila 

euro per pianificare città senza barriere  

Perugia, 12 set. 024 – “Attuare i PEBA, Piani di eliminazione delle 

barriere architettoniche, significa garantire una città senza 

barriere e quindi inclusiva. Non è soltanto un obbligo di legge per 

i Comuni. La Giunta regionale in questi anni ha rafforzato la sua 

azione di sostegno, mettendo complessivamente a disposizione delle 

amministrazioni comunali oltre 342mila euro, fra risorse regionali 

e del Fondo nazionale per l’inclusione delle persone con disabilità, 

per la redazione di questi validi strumenti di monitoraggio, 

progettazione e pianificazione degli interventi finalizzati alla 

piena fruibilità, vivibilità e accessibilità degli edifici e dei 

luoghi urbani per tutti i cittadini”.  

Lo ha affermato l’assessore Enrico Melasecche, introducendo stamani 

la presentazione del nuovo bando attivato dal 4 settembre scorso 

dalla Regione e rivolto ai Comuni, con contributi per circa 115mila 

euro per la redazione dei Piani di eliminazione delle barriere 

architettoniche. All’incontro, nella sede della Scuola umbra di 

amministrazione pubblica a Villa Umbra di Pila, hanno preso parte 

la presidente dell’Osservatorio regionale sulla condizione delle 

persone con disabilità Paola Fioroni, rappresentanti dei Comuni, 

dell’Anci, della Rete delle professioni tecniche dell’Umbria, con 

interventi dei dirigenti e responsabili degli uffici regionali e di 

docenti universitari. 

“Le città sono prima di tutto un luogo di relazioni – ha rilevato -

. Dal loro grado di accessibilità dipende la possibilità per le 

persone di muoversi liberamente al loro interno e mantenere una vita 

sociale attiva. L’obiettivo dell’accessibilità è elevare il comfort 

per tutta la comunità, non solo per chi ha una disabilità, eliminando 

gli ostacoli che discriminano la partecipazione delle persone”.  

“Allo scopo di far sì che tutte le amministrazioni comunali 

dell’Umbria si dotino del PEBA, lo amplino e aggiornino se già 

esistente – ha detto l’assessore - dopo i due bandi attivati nel 

2022 e 2023, il primo con risorse appositamente destinate nel 



 

 

bilancio regionale per 150mila euro, abbiamo aperto ora il terzo 

bando, con una dotazione finanziaria di circa 115mila euro, di cui 

i Comuni già assegnatari di contributi potranno avvalersi solo per 

l’ampliamento e l’aggiornamento dei PEBA già adottati”.  

“La Regione Umbria – ha concluso l’assessore Melasecche - intende 

inoltre contribuire al rilancio dei PEBA redigendo e pubblicando 

delle Linee Guida regionali, allo studio degli uffici, e tramite 

l’attivazione del registro telematico dei PEBA. Azioni si ritiene 

possano essere capaci di riportare al centro della progettazione la 

tematica dell'accessibilità come un'occasione per produrre 

efficienza e per rilanciare e investire sull'attrattività dei centri 

umbri”. 


